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In questi giorni ho avuto 
modo di incontrare diversi 
colleghi Amministratori dei 
Comuni vicini.
Con loro ho condiviso alcune 
riflessioni. Mi sono reso con-
to immediatamente delle dif-
ficoltà che ognuno incontra 
nell’agire quotidiano. 
Le dimensioni delle nostre co-
munità ci permettono di guar-
dare in faccia i problemi supe-
rando le divisioni politiche. 
Si cerca sempre di trovare una 
risposta ai bisogni, condivi-
dendo obiettivi e concordan-
do le azioni da intraprendere. 
C’è, negli Amministratori loca-
li, il senso ed il rispetto per le 
Istituzioni.
Volgendo lo sguardo allo sce-
nario nazionale non si trova 
certamente conforto. 
Veniamo da un’estate di vele-
ni, di insulti, di turpiloqui, di 
gesti provocatori. 
Tutti si sentono autorizzati a 
dire ciò che più conviene, ta-
cendo il resto. 
Nessuna riflessione, nessuna 
analisi approfondita sui pro-
blemi. 
Tutto viene infilato in un gi-
gantesco tritacarne. 

Il dileggio, il disprezzo, la lo-
gica amico-nemico, consente 
a chiunque di ergersi in difesa 
di chissà quali diritti. 
Diritti a cui molti si appellano, 
dimenticando i doveri a cui 
ciascuno di noi è chiamato ed 
i ruoli da ognuno ricoperti.
Vi è quindi un profondo scadi-
mento del confronto, la conti-
nua ricerca dello scontro del 
sensazionalismo. 
Poco importa se ciò  che affer-
mo è vero oppure no, ciò che 
conta è che faccia titolo sui 
giornali o nei blog.
In mezzo a tutto questo fra-
stuono c’è chi continua in si-
lenzio a lavorare, a studiare, 
a dedicare parte del proprio 
tempo a chi è più in difficoltà. 
Queste persone sono mol-
te anche da noi e si sentono 
lontanissime dal fragore della 
cosiddetta politica, anzi, que-
sti atteggiamenti provocano 
disgusto e noia.
In mezzo a tutto questo bac-
cano ci sono da affrontare i 
problemi di sempre: chi perde 
il lavoro, chi attraversa un mo-
mento difficile della propria 
vita. 
Persone a cui poco importano 

le frasi ad effetto, e che hanno 
bisogni primari da soddisfare. 
Qui sta la differenza tra l’agire 
e l’agitarsi, tra il fare e lo stril-
lare.
La sobrietà nei comportamen-
ti di ognuno e il superamento 
di un anacronistico campani-
lismo possono contribuire a 
risolvere questioni che riguar-
dano tutti.

Il Sindaco
Enrico Cozzi

Nervianola tua città

informa
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per i concittadini
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Don Pasquale Brizzi è il nuovo Vicario della Comunità Pa-
storale di San Fermo di Nerviano, nominato dall’Arcivesco-
vo di Milano Dionigi Tettamanzi a decorrere dall’ 1 settem-
bre 2010.
Prenderà abitazione presso la Casa Parrocchiale di Garba-
tola, pur essendo a disposizione dell’intera Comunità Pa-
storale. L’insediamento di Don Pasquale Brizzi è coinciso 
con l’inaugurazione del nuovo portone della Chiesa di San 
Francesco di Garbatola e Villanova.
Il Comitato di Redazione del giornale comunale ”La tua 
città-Nerviano informa” dà un caloroso benvenuto a Don 
Pasquale e un sincero augurio di buon lavoro per questo 
nuovo incarico.

Comitato di redazione

Benvenuto a don Pasquale Brizzi



Vecchio Municipio
Sono pressoché terminati i lavo-
ri di riqualificazione del vecchio 
Municipio iniziati nell’aprile 2009
Da lunedì 4 ottobre, a ridare vita 
al vecchio palazzo municipale 
hanno ripreso,  nella loro nuova 
sede, le attività Mondobambino 
e Non sono Gian Burrasca, ri-
volte rispettivamente alla prima 
infanzia e all’adolescenza.
A breve la struttura sarà in grado 
di ospitare anche: la nuova sede 
degli ambulatori sanitari e di ria-
bilitazione, e  la Fondazione don 
Gnocchi, che in locali idonei po-
tranno offrire un servizio ancora 
più qualificato di quello attuale 
e pienamente rispondente ai 
requisiti di accreditamento re-
gionale.
A seguire troveranno posto an-
che i nuovi uffici dei Servizi So-
ciali e l’Archivio comunale.

Riqualificazione della piazza 
don Musazzi  in Garbatola:  
Sono già all’esame della commis-
sione giudicatrice i 45 progetti 
presentati nell’ambito del Con-
corso di Idee messo in bando 
dall’Amministrazione Comunale 
negli ultimi mesi dello scorso 
anno, per raccogliere idee pro-

gettuali sulla riqualificazione 
della piazza don Musazzi.  Il Con-
corso era rivolto a progettisti del 
settore, studenti, neolaureati e 
non solo.  Alla fine dei lavori, la 
commissione esterna, composta 
da tre architetti, di cui uno con 
qualifica in urbanistica e uno 
esperto in materia ambientale 
stileranno una graduatoria di 
merito.
I primi tre classificati riceveranno 
un premio economico rispettiva-
mente del valore di 3.000, 2.000 
e 1.000 euro, mentre tutti gli al-
tri concorrenti  riceveranno una 
menzione di partecipazione.
Entro la fine dell’anno l’Ammini-
strazione Comunale allestirà una 
mostra di tutti i progetti perve-
nuti e non esclusi.

Interventi nelle Scuole
Durante l’estate scorsa appro-
fittando della sospensione 
delle attività didattiche è sta-
to possibile intervenire nelle 
scuole per eseguire i lavori 
pianificati e concordati con i ri-
spettivi Dirigenti Scolastici

Scuola dell’Infanzia 
di Garbatola.
Obiettivo raggiunto per i piccoli 
alunni della frazione di Garbato-
la: come promesso, lo scorso 13 
settembre, data di avvio dell’an-
no scolastico, è stata inaugurata 
la Scuola dell’Infanzia, ampliata e 
completamente rinnovata grazie 
ai lavori di ristrutturazione avvia-
ti nel mese di giugno 2009.
Il Comune ha riconsegnato ai 
cittadini di Garbatola una scuola 
materna più ampia e funziona-
le, rispettosa dell’ambiente e ri-
spondente alle esigenze didatti-
che, concordate con il Dirigente 
Scolastico.
Grazie alla buona organizzazione 

del cantiere, al rispetto dei tempi 
prefissati ed all’assenza di impre-
visti significativi è stato possibile 
utilizzare le economie di spesa 
derivanti dal ribasso d’asta offer-
to in sede di gara per installare 
sul tetto pannelli fotovoltaici che 
consentono di avere un edificio 
indipendente per la produzione 
dell’energia elettrica, con benefi-
cio di costi di gestione e riduzio-
ne dell’inquinamento. Sempre 
grazie alle economie di spesa è 
stato possibile risistemare anche 
il giardino, la recinzione e le aree 
pavimentate esterne, il tutto en-
tro il termine inizialmente fissato.

Scuola dell’Infanzia 
di via dei Boschi 
Sono stati rimossi i vecchi giochi 
ormai fuori norma e sostituita 
la porta d’ingresso perché non 
adeguatamente sicura.

Scuola dell’Infanzia di S. Ilario, 
Modifiche ai serramenti che ora 
si aprono anche a vasistas; così  il 
ricambio d’aria durante le lezioni 
avviene senza rischi di urto con 
l’anta aperta della finestra. 
Nel giardino della scuola è sta-
ta realizzata una nuova area in 
materiale antishock, richiesta dai 
genitori in accordo col dirigente 
scolastico, per offrire ai piccoli 
un’area gioco all’aperto più am-
pia e sicura.

Scuola Primaria di via Roma
È stata realizzata la copertura 
della scala d’ingresso, richiesta 
dal Dirigente Scolastico per dare 
sicurezza ai bambini dal rischio 
di scivolamento sui gradini ba-
gnati nei giorni di pioggia. È sta-
to, inoltre, rinnovato l’impianto 
elettrico della segreteria, che in 
corso d’anno aveva denunciato 
diversi episodi di malfunziona-

lavori pubblici

Nervianola tua città
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è stata un’estate ricca di interventi a favore della cittadinanza di 
Nerviano; ecco un breve resoconto di quelli più significativi



mento, con disagio per i lavori 
della direzione didattica. Con 
l’occasione si è provveduto a in-
stallare sul soffitto dei locali di 
segreteria anche dei ventilatori a 
pale richiesti dal personale.

Scuola Primaria di Garbatola 
È stata realizzata una piccola co-
pertura sopra l’ingresso.

Scuola Secondaria 
di primo grado di via Diaz
È stata interessata da interventi 
sull’impianto di riscaldamento 
che hanno comportato, fra l’altro, 
la sostituzione dei vecchi radiato-
ri, ormai obsoleti e fuori norma; 
è stato riparato anche il tetto per 
eliminare le infiltrazioni nell’area 
degli spogliatoi che, con l’occa-
sione, sono stati ridipinti.

Lavori sulle strade
Nuovo parcheggio 
al Cimitero di Garbatola
Durante l’estate è stato comple-
tato il nuovo parcheggio a servi-
zio del Cimitero di Garbatola. 
Un’opera che  rientra nell’appal-
to complessivo (per un importo 
di oltre 500.000 euro), già affida-
to lo scorso anno all’impresa F.lli  
Grignola di Monza, che l’estate 
scorsa aveva asfaltato e realizza-
to i dossi sul viale Giovanni XXIII 
e asfaltato altre vie cittadine.  A 
concludere l’appalto restano ora 
da completare i lavori sulla via 
della Favorita.

Impianti Sportivi
Campi da bocce  
presso la ex-Meccanica 
La  sospensione estiva delle at-
tività sociali  ha consentito di 
rinnovare completamente la pa-
vimentazione dei due campi da 
bocce presso la ex-Meccanica.
I campi, realizzati negli anni ‘80 
e ormai notevolmente amma-
lorati, necessitavano di lavori di 
straordinaria manutenzione per 
poter essere utilizzati in condi-
zioni adeguate. 
Una volta rimossa la pavimenta-
zione esistente,  sui due campi 
è stato formato un nuovo mas-
setto e creato un nuovo fondo, 
quindi, è stata stesa la nuova pa-
vimentazione in gomma e resine 
e, infine, eseguito la tracciatura 
dei campi.
Il lavoro, necessario per restitu-
ire agli appassionati di bocce 
nervianesi campi da bocce  ade-
guati, è stato svolto da una ditta 
specializzata nel settore, per un 
importo complessivo di circa 
40.000 euro.

Campo da Basket 
presso la Palestra di via Roma
Lavori estivi anche presso la pa-
lestra di via Roma, per rispon-
dere velocemente alla richiesta 
dell’Associazione Basket citta-
dina di adeguare il campo da 
gioco alle nuove normative della 
Federazione Italiana Pallacane-
stro, vincolanti dall’anno sporti-

vo 2010-2011,  e  poterlo omo-
logareper la partecipazione ai 
campionati nazionali. Si è prov-
veduto a levigare e a riverniciare 
tutta la superficie in parquet del 
campo, e a stendere le nuove 
tracciature come da regolamen-
to FIBA.  Il campo rinnovato ed 
adeguato alle nuove norme 
sportive è stato riconsegnato lo 
scorso settembre alle associa-
zioni, in tempo utile per ottene-
re l’omologazione e iscrivere le 
squadre nervianesi ai campiona-
ti nazionali.

Nervianola tua città
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Il giorno 13 settembre 2010 con 
l’avvio del nuovo anno scola-
stico, si è svolta l’inaugurazione 
della sede completamente ri-
strutturata della Scuola dell’In-
fanzia di Garbatola di via San 
Francesco. 
La struttura, che fa parte del 
Circolo Didattico Statale di via 
Roma, ospita 45 bambini della 
Materna, provenienti dai locali 
della scuola primaria di Garbato-
la, allestiti in maniera provvisoria 
per ospitarli nell’anno scolastico 
2009/2010.
Al taglio del nastro hanno par-
tecipato il Sindaco Enrico Cozzi, 

l’Assessore alle Opere Pubbliche 
Giovanni Serra, l’Assessore alla 
Pubblica Istruzione Damiana 
Cozzi e la Dirigente Scolastica 
Maria Merola.
«I lavori sono stati completa-
ti rispettando i tempi previsti, 
ha affermato il sindaco Enrico 
Cozzi nel suo intervento. L’edi-
ficio è stato dotato di impianti 
fotovoltaici che lo rendono non 
solo all’avanguardia, ma anche 
rispettoso dell’ambiente. Siamo 
tutti molto contenti dei risultati, 
visto che sono stati ottenuti gra-
zie alla collaborazione di tutte le 
parti in causa». 

I pannelli fotovoltaici, infatti, ga-
rantiranno, con la loro produzio-
ne annua di 5600 chilowattora 
la completa autonomia rispetto 
al fabbisogno di energia elettri-
ca del plesso: fabbisogno che si 
auto produrrà attraverso energia 
“pulita”, con un risparmio consi-
derevole di risorse. 
A dare una mano ripetto al rispar-
mio energetico contribuiranno 
anche i nuovi vetri basso-emis-
sivi e l’impianto di riscaldamento 
a pavimento, due interventi che 
consentono di contenere i con-
sumi per riscaldare gli ambienti.
Ma non è tutto. Sono stati portati 
a termine, inoltre, i lavori di siste-
mazione dell’ampio giardino che 
circonda il plesso: ciò consentirà 
ai bambini di sfruttare gli spazi 
esterni nei mesi più caldi grazie 
anche all’installazione di tende 
parasole comandate elettrica-
mente sulle porte finestre delle 
aule che garantiscono l’accesso 
all’area esterna. 
Alla popolazione di Garbatola 
è stata riconsegnata, per l’avvio 
del nuovo anno scolastico, come 
promesso, una scuola mater-
na completamente rinnovata, 
ampliata con ambienti grandi e 
confortevoli, rispettosa dell’am-
biente e funzionale alle esigenze 
didattiche espresse dal Dirigente 
Scolastico.

Inaugurata la rinnovata 
Scuola dell’Infanzia di Garbatola

Ampliata con ambienti grandi e confortevoli, la nuova struttura è 
rispettosa dell’ambiente e funzionale alle esigenze didattiche
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A breve l’Amministrazione Co-
munale inaugurerà i nuovi locali 
riservati ai bambini e ai ragazzi  
delle  scuole medie, ricavati nel 
Vecchio Municipio, ormai com-
pletamente ristrutturato.
La nuova sede di “Mondobam-
bino”, realizzata anche grazie ad 
un finanziamento della Provincia 
di Milano, è situata al piano terra 
dello stabile e dispone di ampi 
locali arredati e pensati perché 
i bambini più piccoli possano 
trovare un ambiente piacevole 
e sereno dove crescere e fare le 
prime esperienze insieme ad al-
tri bambini.
Il Servizio Mondobambino assi-
cura due importanti opportunità 
alle famiglie nervianesi:
- Tempofamiglia, è il servizio ri-
volto alle famiglie con bambine 
e bambini dai 6 mesi ai 3 anni.
Pensato e organizzato in modo 
da consentire una frequenza 
flessibile e diversificata, in rap-
porto alle esigenze delle fami-
glie e ai desideri dei bambini, ga-
rantisce alle madri che lavorano, 
in particolare quelle con contrat-
ti atipici, di lasciare i propri figli 
nelle ore occupate dal lavoro.
- La Ludoteca che è uno spazio 
di accoglienza, di gioco e di so-
cializzazione rivolto ai bambini 

dai 6 mesi ai 5 anni, ma anche 
un’opportunità d’incontro e co-
municazione per i loro genitori o 
altre figure adulte di riferimento.
Al gioco libero si alternano pro-
poste strutturate e laboratori 
creativi che offrono ai bambini 
l’opportunità di sperimentare, 
con la guida degli educatori, 
l’utilizzo di materiali diversi e di 
sviluppare la propria creatività.
Il Centro “Non Sono Gian Bur-
rasca” si inserisce nelle attività 
del servizio di prevenzione al 
disagio minorile. È uno spazio 
pensato e strutturato per le atti-
vità didattiche, ludico-ricreative 
dedicate ai ragazzi delle scuole 
medie.
È un servizio di dopo scuola gesti-
to da 2 educatori della cooperati-
va appaltata; il servizio si avvale 
anche dei volontari in servizio ci-
vile nazionale. Il servizio è aperto 
da ottobre a giugno, dal lunedì al 
venerdì  nei seguenti orari: dal-
le ore 15.00 alle ore 16.30 per lo 
svolgimento dei compiti e dalle 
16.30 alle ore 18.00 per i laborato-
ri ludico-ricreativi.
Nel mese di giugno viene pro-
grammato, per i partecipanti, il 
gruppo di preparazione all’esa-
me di licenza media.
La nuova sede, al primo piano 

del Vecchio Municipio, dispone 
di un ampio salone e di stanze 
per attività ludico-ricreative, che 
possono accogliere fino a 30 ra-
gazzi.

Nuovi spazi per bambini e ragazzi 
nel Vecchio Municipio ristrutturato

La nuova struttura presto ospiterà il Servizio “Mondobambino”, 
e il Centro “Non Sono Gian Burrasca” riservato ai ragazzi 

delle scuole medie
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A fine gennaio 2010 è stato inau-
gurato e consegnato al Comune 
il pulmino attrezzato per traspor-
to di anziani, disabili e minori an-
che in carrozzina messo a dispo-
sizione dalla Cooperativa ASTRA 
di Milano, per quattro anni in uso 
gratuito.
Il Comune, a sua volta, ha affida-
to il pulmino all’Associazione di 
Volontariato “Insieme” che a Ner-
viano gestisce già con altri mez-
zi, il servizio di Trasporto Sociale 
in convenzione col Comune.
Il nuovo pulmino, un Ducato che 
oltre ai normali posti a sedere è 
fornito di attrezzatura per il tra-
sporto di una carrozzina, è sta-
to acquistato dalla Cooperativa 
ASTRA grazie alla vendita di spa-
zi pubblicitari a commercianti e 
imprenditori locali.
Dai primi giorni di febbraio ad 
oggi, il mezzo ha percorso ben 
19.027 km facendo 1.258 tra-
sporti per minori, anziani, disa-
bili e persone fragili. Alla guida 
i Volontari dell’Associazione “In-
sieme” che provvedono anche 

all’accompagnamento delle per-
sone in difficoltà.
Tutti i servizi sono gratuiti.
Per rispettare gli impegni pubbli-
citari presi, il pulmino, in Agosto, 
quando il servizio di trasporto 
sociale viene sospeso, è stato uti-
lizzato come mezzo di suppor-
to alla manifestazione ciclistica 
“1001” Miglia.
La “scommessa” vinta dell’Am-
ministrazione Comunale, con il 
prezioso aiuto degli imprendito-
ri del territorio, è stata quella di 
riuscire a mettere a disposizio-
ne di anziani, minori e disabili 
un mezzo idoneo e sicuro per 
accompagnarli, ai Centri Diurni, 
alle scuole, ai Centri di lavoro 
guidato, ai servizi specialistici 
degli ospedali.
Ricordiamo che la richiesta di 
servizio di Trasporto Sociale 
deve essere presentata all’Ufficio 
Servizi Sociali del Comune. L’Uf-
ficio di Segreteria e le Assistenti 
Sociali valutano le domande 
pervenute e attribuiscono i co-
dici di priorità affinché l’Asso-

ciazione “Insieme” possa stilare il 
programma di viaggio di ognu-
no dei 6 mezzi a disposizione.

Un “Ducato” 
di solidarietà

Fornito, grazie agli sponsor, dalla Cooperativa Astra, 
in otto mesi il pulmino per il trasporto sociale ha percorso 

19.027 km.…un bel traguardo!

Forse non tutti i nervianesi lo sanno, ma il nostro primo cittadino, Enrico Cozzi, dal 10 settembre scorso è ufficialmen-
te il “Sindaco  italiano che ha dedicato speciali attenzioni al sociale e alla solidarietà” . 
A dirlo è stata la giuria dell’ “International SocialCommitment Award” il prestigioso riconoscimento rivolto ai Comuni 
e alle Associazioni conferito dall’Università degli Studi “Giovanni Paolo II” e dall’Accademia delle Belle Arti, che il no-
stro sindaco ha ritirato il 5 ottobre scorso a Venezia.  Un premio che lo ha colto di sorpresa, ma che, al tempo stesso 
lo riempie di soddisfazione, per la  motivazione con la quale è stato assegnato e che fa riferimento al fatto che: “la 
Giunta retta da Enrico Cozzi ha posto al centro del suo mandato amministrativo l’assistenza continuativa, con risorse 
e mezzi idonei, alle famiglie disagiate e agli anziani indigenti del territorio”.
Per noi, che lo conosciamo da vicino e che con lui lavoriamo in Redazione, è un premio ampiamente meritato,  il 
giusto riconoscimento di un lavoro svolto con tenacia, in collaborazione con le Associazioni Laiche e Religiose di 
Nerviano.  Di nuovo congratulazioni Sindaco Cozzi!

Il Comitato di Redazione

Congratulazioni Sindaco Cozzi!
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Nei primi giorni del mese di 
agosto sono stati collocati al-
cuni dissuasori, alimentati da 
pannelli  fotovoltaici, che rile-
vano la velocità delle auto sul 
viale Giovanni XXIII  e in via To-
niolo, in entrambe le direzioni 
di marcia.
Entro il mese di ottobre ne 
verranno collocati altri 10  sem-
pre in entrambe le direzioni e 
precisamente:  
- in via della Novella,
- in via Montenevoso e Tonale, 
prima dell’incrocio semaforico 
Cavour e Mons. Piazza, 
- prima dell’incrocio semaforico 
Kennedy/Primo Maggio 
- nei pressi della curva di viale 

Primo Maggio.
La scelta di collocare questi pan-
nelli è stata condivisa dalla Giun-
ta Comunale che ha fornito alla 
Polizia Locale i fondi necessari 
per il loro acquisto e posa nelle 
strade comunali di maggior traf-
fico e sulle quali i veicoli proce-
dono a velocità superiori a quel-
le consentite..
Con questi dissuasori, i benefici 
per la sicurezza della circolazione 
sono evidenti. Gli automobilisti, 
infatti, alla vista della loro veloci-
tà rilevata, rallentano rientrando 
nei limiti consentiti dalla legge 
(50 Km orari in centro abitato).
Migliore sicurezza anche per i 
pedoni. Sono stati acquistati, 

infatti, 14 impianti Ecosolar che 
serviranno a rendere maggior-
mente  visibili gli attraversamen-
ti pedonali.
In prossimità dei plessi scolastici 
e nelle vie più a rischio, i cartelli 
saranno integrati con due luci 
lampeggianti alimentate da 
un pannello fotovoltaico, che 
serviranno a richiamare l’atten-
zione degli automobilisti sulla 
presenza di un attraversamento 
pedonale e sull’obbligo di fer-
marsi e dare la precedenza ai 
pedoni. 
Ricordiamo che dal mese di 
luglio scorso  la violazione di 
quest’ obbligo comporta la per-
dita di 8 punti sulla patente.

Sicurezza stradale e dei pedoni, 
sempre in primo piano

Comunicazione ai cittadini

ATTENTI AI CASChI 
fUoRILEGGE
L’utilizzo del casco, cosiddetto “a sco-
della”  è stato vietato con legge 120 
del 29 luglio 2010 art. 28 in materia di 
sicurezza stradale, che tra gli altri, ha 
riformato anche l’art. 171 del Codice 
della Strada.  
Pertanto dal 12 ottobre non è più pos-
sibile utilizzare  questo tipo di casco.

Chi lo utilizzerà andrà incontro ad 
una serie di sanzioni: la multa 
di 74 euro, la detrazione di 
ben cinque punti dalla pa-
tente ed il sequestro del 
casco. Inoltre è previsto 
il fermo amministrativo 
del veicolo per 60 giorni. 

Per maggiori informazioni 
consultare il sito 
www.comune.nerviano.mi.it
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L’Amministrazione Comunale ha ade-
rito alla proposta della Società I.A.No.
Mi. SpA di installare, anche nel nostro 
Comune, una “Casa dell’Acqua”. 
È una strada già percorsa da Comuni a 
noi vicini con lo scopo di sensibilizza-
re la cittadinanza ad un uso più consa-
pevole delle risorse, a tutto vantaggio 
dell’ambiente e, perché no, delle no-
stre tasche.
L’acqua distribuita dalla ”Casa dell’Ac-
qua” è quella dell’acquedotto comu-
nale, che a Nerviano è certificata alla 
fonte come buona e batteriologica-
mente pura.
Ma allora, ci si potrebbe chiedere, per-
ché installare una struttura apposita e 
non usufruire direttamente di quella 
che sgorga dal rubinetto di casa. La 
risposta è semplice.

Nella “Casa dell’Acqua”, l’acqua dell’ac-
quedotto subisce ulteriori  processi 
di microfiltrazione e viene sterilizzata 
con una lampada a raggi ultraviletti, 
per rimuovere completamente le resi-
due cariche batteriche e le eventuali 
tracce di cloro, il cui sapore e odore 
possono risultare sgradevoli al gusto 
di chi beve.
L’acqua, microfiltrata e sterilizzata, vie-
ne refrigerata ed erogata in due modi: 
naturale o, per chi la preferisce, addi-
zionata di anidride carbonica, al pari 
delle migliori acque in bottiglia. 
Bere l’acqua dell’acquedotto presenta 
un doppio vantaggio per l’intera col-
lettività nervianese. 
All’ indubbio risparmio economico, 
(sarà gratuita sia l’erogazione dell’ac-
qua naturale sia quella dell’acqua friz-

zante) infatti, si aggiunge  il vantaggio 
“ecologico” perché si evita la produ-
zione e lo smaltimento di tonnellate 
di bottiglie di plastica, si abbatte dra-
sticamente la quantità di petrolio in-
dispensabile per la loro produzione e 
si riduce il traffico per il loro trasporto, 
con relativi gas e polveri sottili immes-
se nell’atmosfera. 
E poi ci sono anche altri aspetti da 
considerare.  La “Casa dell’Acqua”, 
che è previsto venga installata lungo 
la via Sant’Anna nell’area Comunale 
nei pressi dell’ingresso dei campi da 
tennis,  potrà svolgere un ruolo di so-
cializzazione, un po’ come succedeva 
con le fontane di un tempo, e aiuterà 
i cittadini a comprendere  l’importan-
za di un bene, pubblico e collettivo, 
come l’acqua.

Chiare fresche, dolci acque…
La nostra acqua potabile è buona, pura e costantemente sotto 
controllo. L’Amministrazione Comunale vi invita a berla alla 

”Casa dell’Acqua”

Si avvisano i Cittadini che a 
partire da Martedì 2 Novem-
bre 2010, presso l’ufficio Elet-
torale, negli orari di apertura 
al pubblico, si potrà presenta-
re la richiesta per ottenere il 
rilascio di una nuova tessera  
elettorale, riconsegnando la 
vecchia, in previsione delle 
consultazioni che si terranno 
nel 2011.
Sono invitati a presentare la 
richiesta solo coloro che sulla 
tessera elettorale già in loro 
possesso, hanno  meno di 4 
(quattro) spazi per il timbro 
che viene apposto quando ci 
si presenta al voto.
La nuova tessera deve essere 
ritirata personalmente o da 
un familiare convivente.

TESSERA 
ELETToRALE: 
SE è VECChIA, 
CAMBIATELA



Il Consiglio Comunale del 21 
settembre 2010 ha discusso di 
Criminalità al Nord in seguito 
alla maxi retata che nella not-
te tra il 12 ed 13 luglio ha por-
tato all’arresto di 300 affiliati 
alla ‘Ndrangheta in tutta Italia, 
di cui 100 residenti al Nord.  Il 
dibattito, con successiva vota-
zione, è stato sollecitato della 
mozione presentata del consi-
gliere Cozzi Massimo, a nome 
della Lega Nord - Lega  Lom-
barda.
Nella mozione si mette in ri-
salto la realtà dell’infiltrazio-
ne della ‘Ndrangheta e altre 
mafie, che inquieta e spaven-
ta, ma che non deve indurre 
le istituzioni ad abbassare la 
guardia bensì, al contrario, di 
fronte all’emergenza legalità, 
vigilare per garantire l’asso-
luta trasparenza nell’azione 
amministrativa con lo scopo 
di prevenire qualunque pos-
sibile infiltrazione criminale a 
partire dagli enti locali.  Espri-
me inoltre le proprie felicita-
zioni alle direzioni distrettuali 
antimafia di Reggio Calabria 
e di Milano, alle forze dell’Or-
dine e al Ministro dell’Interno 
Roberto Maroni per il duro 
colpo sferrato alla criminalità 
organizzata anche grazie al 
fondamentale strumento del-
le intercettazioni telefoniche 
che hanno consentito il blitz. 
Nella mozione viene sottoli-
nato come  racket e usura, sia-
no, purtroppo, ben radicati in 
Lombardia ed in provincia di 
Milano.  
Per questi principali motivi, 
per le preoccupazioni derivan-
ti dalle capacità delle cosche e 
per le attenzioni che le stesse 
hanno dimostrato di avere per 
le opere di EXPO 2015, si au-
spica una non sottovalutazio-
ne del pericolo e di contrastar-
lo con politiche di massima 
trasparenza adottando tutte le 
iniziative legislative e ammini-

strative più adeguate. In parti-
colare a Nerviano si chiede la 
distribuzione dei questionari 
per mappare il racket proposti 
dall’Associazione “SOS Racket 
e Usura”.
Nel suo intervento il consiglie-
re Cozzi Massimo (Lega Nord/
Lega Lombarda) oltre a illustra-
re il documento, ha espresso 
solidarietà a Frediano Manzi, 
presidente dell’Associazione 
“SOS Racket e Usura”, auspi-
cando un suo ripensamento 
riguardo la decisione di chiu-
dere la propria associazione 
antimafia (dopo l’ennesima 
telefonata di minacce) ponen-
do come motivazione sul sito 
internet la scritta “Chiuso per 
Mafia”. In chiusura d’interven-
to lo stesso consigliere Cozzi 
ha sottolineato la cattiva scel-
ta del soggiorno obbligato, 
applicato nel passato, che ha 
favorito l’insediamento della 
mafia calabrese in Lombardia.
Prendendo la parola, il capo-
gruppo di maggioranza Can-
tafio Pasquale, (l’Ulivo per 
Nerviano), ha innanzi tutto 
espresso la solidarietà per Fre-
diano Manzi, augurandosi che 

possa tornare a dare il proprio 
contributo in prima persona 
alla lotta contro la criminalità 
organizzata.  Ha proseguito 
poi dichiarando l’adesione 
della Maggioranza alla mozio-
ne presentata,  condivisa nella 
sostanza: «il nostro  auspicio è 
quello che si possa avere una 
convergenza di tutte le forze 
politiche e sociali contro que-
sto fenomeno malavitoso». 
Facendo poi riferimento alle 
proposte della mozione si è 
detto favorevole alla orga-
nizzazione di un’assemblea 
pubblica, magari con la pre-
senza di Frediano Manzi e di 
altre associazioni impegnate 
nella lotta alla mafia, come ad 
esempio “LIBERA” di don Ciot-
ti, per intavolare un approfon-
dito dibattico su questo tema.
La mozione è stata votata da 
tutti i 14 consiglieri presen-
ti in aula (Nerviano 2011 nel 
Pdl, Lega Nord per l’Indipen-
denza della Padania, l’Ulivo 
per Nerviano).
Al dibattito e alla votazione 
non hanno partecipato i consi-
glieri del Pdl e del GIN,Gruppo 
Indipendente Nervianese).

consiglio comunale
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Casa della luce di BELLONI

Elettrodomestici - Arredamenti
Vasta esposizione di elettrodomestici di tutte le
marche e da incasso. Finanziamenti personalizzati,
consegna e installazione gratuita. Assistenza tecnica.
Cinquant’anni di esperienza al vostro servizio
20015 Parabiago (MI) - via S. Michele, 10 - Tel/Fax 0331.551674

www.casadel la luce.com
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Dedichiamo la Biblioteca di Ner-
viano alla milanese Alda Merini.
Siamo felici di farlo e siamo grati 
a chi ci ha suggerito il nome, che 
ha trovato una larga adesione in 
Consiglio Comunale. 
Tocca a me, qui, parlare di una 
delle voci più potenti della poe-
sia contemporanea italiana.
Il manicomio è come la rena del 
mare:  se entra nell’alveo della 
conchiglia genera perle.
Parole di Franco Basaglia che 
Alda Merini riprende nel suo li-
bro diario L’altra verità.
Alda Merini il manicomio l’ha 
conosciuto, ci è entrata la prima 
volta giovanissima: 
«Mi resi conto di essere entrata in 
un labirinto dal quale avrei fatto 
molta fatica ad uscire».

Alda Merini fa di quell’inferno il 
luogo fatale della propria nasci-
ta, e il battesimo verbale della 
disperazione. 
«La perfezione del dolore», l’ha 
definita Giorgio Manganelli. 
«Io quando scrivo, è come se 
dormissi ed entrassi nel profon-
do della mia anima. Mi fa paura 
il risveglio, il contatto matemati-
co, aggressivo con la realtà dalla 
quale vorrei finalmente slegar-
mi».
Grazie alla parola Alda Merini 
non è mai stata sopraffatta.

Ho conosciuto due terre
una non ha dato frutto
ma l’altra mi ha dato l’alloro
e con questo cingerò il mio capo di 
vergine
che ha chinato il collo sul ceppo
perché io sono una martire

e dopo andrò davanti all’altare
povera di ogni memoria
e mi dirò al mio signore
ma adesso, sì proprio adesso,
io voglio finalmente stare sola.

Negli anni Ottanta, dopo venti 
anni di silenzio, Alda Merini ri-
prende a scrivere. 
Comincia così a concimare l’altra 
terra, quella che le darà l’alloro.
Si afferma come poeta, diventa 
nota al pubblico dei lettori por-

tando in giro la propria storia e la 
propria poesia.
«Ho voluto che la vita mi toccas-
se» -  dice in una sua poesia, lei, 
una diversa, una perla rara.

Girolamo Franceschini

Alda Merini, a lei è 
dedicata la nostra Biblioteca

La poetessa milanese sarà ricordata per sempre nella nostra città

Comunicazione ai cittadini
La cerimonia  ufficiale  
di intitolazione  della Biblioteca
Comunale si terrà  Giovedì 
2 dicembre, alle ore 21.00.
Per il programma della serata  consultare il sito: 
www.comune.nerviano.mi.it
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QUANTO
VALE
LA TUA
CASA?
VALUTAZIONI
GRATUITE

www.tecnocasa.it
Ci trovi in:
viale Villoresi 37, NERVIANO (MI)
Tel. 0331.58.58.71
e-mail: mihmf@tecnocasa.it

OGNI AGENZIA HA UN PROPRIO TITOLARE ED È AUTONOMA

Comunicazione ai cittadini

Metteremo una targa in Bi-
blioteca, nella sala detta “del 
Camino”. 
Una targa con cui ricordere-
mo Ernesto Teodoro Moneta, 
giornalista e patriota, unico 
italiano ad aver ricevuto, nel 
1907, il premio Nobel per la 
Pace. 
Un milanese che, dopo anni 
di trascorsi militari, si conver-
tì alla pratica degli ideali della 
pace. 
Nato a Milano nel 1833, a quin-
dici anni lo troviamo già sulle 
barricate durante le Cinque 
Giornate del ’48, e a ventisette 
combattente al fianco di Gari-
baldi a Milazzo e al Volturno. 

Alla fase patriottica segue una 
lunga attività di giornalista e 
quindi la “conversione” ai temi 
del pacifismo, fino al conse-
guimento del Premio Nobel 
nel 1907. 
“Apostolo della pace” lo definì 
il Corriere della Sera appena si 
diffuse la notizia dell’assegna-
zione del Nobel e così a noi 
piace ricordarlo. 
Abbiamo tratto dal suo di-
scorso al Comitato Nobel del 
Parlamento norvegese, la fra-
se che comparirà sulla targa: 
«Per la verità, per la giustizia e 
per il bene comune».

Girolamo franceschini

La “Sala del Camino” dedicata
a Ernesto Teodoro Moneta

L’unico italiano ad aver ricevuto il premio Nobel per la pace
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Gruppo di lettura
I romanzi e le realtà

Milano
nel cinema

Una sera a teatro

14 ottobre 2010
Il realismo semantico
LE CITTA’ INVISIBILI 
di Italo Calvino

18 novembre 2010
Il realismo molteplice 
 GIOCATORI 
di Don DeLillo

16 dicembre 2010
Il realismo siciliano 
L’ARTE DELLA GIOIA 
di Goliarda Sapienza

13 gennaio 2011
Il realismo disturbante 
L’ANULARE 
di Yoko Ogawa

17 febbraio 2011
 Il realismo possibile 
CONOSCERETE LA NOSTRA 
VELOCITÀ 
di Dave   Eggers

17 marzo 2011
Il realismo autobiografico
MEMORIE DI UNA RAGAZZA 
PERBENE 
di Simone de Beavoir

14 aprile 2011 
Il realismo affettivo 
TU PIU’ DI CHIUNQUE ALTRO 
di Miranda July

12 maggio 2011
 Il realismo storico 
STORIA DI TONLE 
di Mario Rigoni Stern

16 giugno 2011
Il realismo magico
NESSUNO SCRIVE AL 
COLONNELLO 
di Gabriel Garcia 
Marquez

28 ottobre 
ore 21.00 
In Biblioteca 
presentazione a cura 
degli autori del libro 
“Milano films” di Marco 
Palazzini e Mauro 
Raimondi   

Cineforum 
sul tema a partire da 
lunedì 
8 novembre
ore 21.00
per quattro proiezioni
(per le date consultare il sito 
www.comune.nerviano.mi.it)

14 Novembre 2010 
ore 21.00 
“RoMEo& GIULIETTA 
NATI SoTTo  
CoNTRARIA STELLA” 
da William Shakespeare
 uno spettacolo 
di Leo Muscato 
A cura di Scenaperta
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PRATICHE AUTOMOBILISTICHE E AMMINISTRATIVE

PARABIAGO MI - VIA BRISA, 57/59 - TEL. 0331.558.448
RHO MI - VIA TORINO, 2 • GALLARATE VA - VIA B. FERNI, 3 - TEL. e FAX 0331.245.932

www.agenzierogora.it

TRAPASSI AUTOVEICOLI - DUPLICATI PATENTI - PASSAPORTI
CERTIFICATI - DEMOLIZIONI - LICENZE CONTO PROPRIO

PAGAMENTO BOLLI AUTO

Ancora una volta il territorio 
nervianese, spinto dall’attuale 
indirizzo politico, mostra la sua 
effervescenza culturale, invitan-
do grandi e piccoli a cimentarsi 
in iniziative accattivanti e coin-
volgenti.
È ciò che è successo agli alunni 
delle scuole elementari. 
Aderendo alla proposta edito-
riale “Cultura e Solidarità “ del 
gruppo editoriale Viator e con 
il patrocinio della  società Istudi 
di Milano hanno potuto scrivere 
liberamente alla massima au-
torità dello Stato, il Presidente 
della Repubblica, Giorgio  Na-
politano.
I protagonisti di questa unica, 
simpatica ed educativa iniziativa 
sono stati i bambini delle classi 
quinte delle scuole elementari. 
L’iniziativa si prefiggeva  molte-
plici obiettivi: creare un canale 
di comunicazione diretto con le 
istituzioni; promuovere la consa-
pevolezza del dovere della soli-
darietà; sviluppare l’educazione 
civica e civile, per realizzare l’idea 
che la formazione di cittadini or-
gogliosi e responsabili sia qual-
cosa di concreto e di possibile.  
I bambini hanno espresso libe-
ramente i loro pensieri a Giorgio 
Napolitano, come i “grandi” e si 
sono rivolti al Presidente consi-
derandolo una persona amica e 
confidente, affrontando anche 
questioni importanti ma sempre 
con la spontaneità tipica della 

loro età. Si sono rivolti a lui  con 
rispetto, considerazione, fiducia 
ma anche con la sensazione di 
poter essere ascoltati. 
Hanno guardato il mondo degli 
adulti e si sono sentiti coinvolti, 
partecipi e forse depositari di 
una ragionevolezza generosa ed 
entusiasta di cui si sono sentiti  
portatori e depositari.
I bambini hanno suggerito, han-
no chiesto, hanno interagito, si 
sono messi  in gioco, hanno di-
mostrato aspettative forti che 
hanno comunicato  con essen-
zialità, fiducia e determinazione.
Hanno parlato al Presidente 
Napolitano con naturalezza,  
passando dai grandi temi del 
contrasto sociale alla violenza e 
all’ingiustizia,  dalle grandi cala-
mità alla richiesta di lavoro per 
un genitore disoccupato.
Si sono posti  domande che oggi 
noi adulti non abbiamo neanche 
più il coraggio di formulare. 
I bambini ci insegnano a con-
tinuare a crescere, a tentare 
esperienze verso nuovi orizzonti 
senza limitarci nel nostro territo-
rio dove ci sentiamo protetti e 
coccolati da un contesto sociale 
amico.
Tutte le lettere manoscritte sono 
state pubblicate nel libro “Caro 
Presidente ti scrivo…”, primo 
volume della Collana “Cultura e 
Solidarietà” diretta da Francesco 
Vivacqua, ed edita dal Gruppo 
Editoriale VIATOR di Milano.

Grande successo ha riscosso il 
libro alla sua presentazione lo 
scorso 4 giugno  presso la scuo-
la elementare di Via Roma. 
All’evento, oltre alla padrona di 
casa, la Dirigente Dott.ssa Maria 
Merola, era presente il Sindaco 
Enrico Cozzi ed il comico  Enrico 
Beruschi che con il suo umori-
smo ha saputo colorare anche i 
temi più commoventi e profon-
di trattati  dai ragazzi nelle loro 
lettere.
Il secondo volume della Collana, 
uscirà in ottobre e raccoglierà le 
lettere manoscritte dagli alunni 
di altre scuole elementari del 
territorio nazionale, ed indiriz-
zate al Presidente del Consiglio 
Silvio Berlusconi.

Nadia Mazzon 

“Caro Presidente ti scrivo…”
I bambini delle primarie  e le istituzioni si parlano



Nel bicentenario della nascita di 
Eugenio Villoresi al Circolo Legam-
biente di Nerviano è sembrato giu-
sto ricordare e rendere omaggio 
alla memoria di una singolare per-
sonalità quale quella del Villoresi.
Egli ha riassunto in sé gli aspetti mi-
gliori della persona umana: la fede 
nelle proprie forze, la tenacia non 
facilmente piegabile, la rettitudine 
nei giudizi, la serenità nelle situa-
zioni avverse, una chiara visione 
degli sviluppi futuri, una vera e pro-
pria religione della terra e il grande 
e profondo senso della solidarietà.

Deciso a realizzare una grande ope-
ra pubblica che sarà per sempre 
prodiga di benefici collettivi, egli vi 
spese tutto il tesoro delle sue ener-
gie fisiche e intellettuali, dei suoi 
averi, della sua tenacia, senza lon-
tanamente pensare di derivarne un 
personale vantaggio.
In tempi come quelli odierni, nei 
quali assistiamo allo sfrenarsi della 
cupidigia e dell’egoismo, il disin-
teresse purissimo e l’altruismo di 
Eugenio Villoresi sono soprattutto 
oggi esempi da pensare e meditare.

La famiglia Villoresi era di origine to-
scana, anzi i primi Villoresi abitarono 
a Villore, frazione di Vicchio di Mu-
gello, da cui derivò il cognome.
Il marchese Cusani, proprietario di 
stupende ville in Brianza e amante 
del giardinaggio, essendo in cordiali 
rapporti con il granduca Leopoldo 
di Toscana, chiese di poter avere a 
disposizione un giardiniere, di parti-
colare abilità, che avesse già fatto le 
sue esperienze nel bellissimo giardi-
no di Boboli a Firenze, per abbellire 
le proprie ville.
Il granduca offrì d’inviargli il suo 
capo giardiniere Gian Domenico Vil-
loresi.
Costui, avendo superato la sessanti-
na di età, non volendo recarsi in una 
regione che aveva fama di essere 
umida e fredda, soggetta a fitte neb-
bie, decise di rifiutare l’invito e in sua 
vece spedì in Brianza il figlio Anto-
nio, poco più che ventenne, ma già 
esperto nell’arte della realizzazione 
dei giardini.
Così un ramo dei Villoresi si trapian-
tò definitivamente dalla Toscana in 
Lombardia, perché Antonio si trovò 
così bene che non fece più ritorno 

da dove era venuto.
Nel 1774 egli si accasò con una don-
na di Desio che gli regalò ben undici 
figli.
Il primogenito Luigi, nato nel 1779, 
ereditò le esperienze e la genialità 
del padre nella progettazione dei 
giardini.
A ventisei anni, nel 1805, Luigi Vil-
loresi sposò lui pure una donna di 
Desio da cui ebbe un’abbondante 
figliolanza: una femmina e sette ma-
schi.
Il secondogenito Eugenio, nato il 13 
febbraio del 1810, sarà il futuro pro-
gettista dell’omonimo canale.
Luigi Villoresi, superando il padre, 
doveva legare il proprio nome alle 
magnificenze dei giardini del Parco 
della villa Reale di Monza.
La vita nei giardini del parco porta-
va Eugenio a considerare quanto 
avrebbero potuto fruttare i campi 
circostanti se fossero stati più razio-
nalmente coltivati e irrigati.
Dalle stesse conversazioni con il pa-
dre egli derivò il proposito di occu-
parsi d’incrementi agricoli mediante 
l’irrigazione dei luoghi aridi.
Ma queste aspirazioni s’infranse-

ro bruscamente nel 1823, quando 
Eugenio aveva tredici anni. Il padre 
morì tragicamente in un incidente, 
non ben riportato dalle cronache: 
si dice, ma non ci sono le prove, che 
fosse rimasto vittima di un colpo di 
arma da fuoco sparato per errore 
dall’arciduca durante una battuta di 
caccia all’interno del parco.
Anche se la notizia non trapelò mai, 
per il fatto che il governo austriaco 
avesse assegnato una piccola pen-
sione alla famiglia, sembrerebbe 
avvalorare le responsabilità dell’arci-
duca nell’incidente.
La famiglia dovette anche lasciare 
l’abitazione che competeva al capo 
giardiniere e sistemarsi in un minu-
scolo appartamento, situato in una 
cascina, all’interno del parco e costi-
tuito da una cucina, una cameretta 
per la madre e la figlia e un’altra ca-
mera più grande in cui dormivano i 
sette fratelli.
In questa stanza i letti erano soltan-
to due, ciascuno accoglieva tre o 
quattro ragazzi che dormivano due 
ai piedi e due di testa, secondo il co-
stume toscano.
I figli crescevano e la casa diventava 
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«Non mi darò pace sino a che non avrò eliminato il paradosso di una cospicua parte della 

Lombardia, la regione italica più ricca di acque, afflitta dal flagello delle arsure deleterie». 

(Eugenio Villoresi)
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sempre più piccola. Mandarli a scuo-
la era un enorme sacrificio da parte 
della madre vedova. Così cinque 
dei fratelli, molto bravi e diligenti a 
scuola, decisero di completare gli 
studi in seminario.
Eugenio e un suo fratello invece fu-
rono avviati a continuare la tradizio-
ne familiare della cultura tecnica.
Eugenio Villoresi era considerato 
la mente più eletta e l’ingegno più 
acuto in quella eccezionale schiera 
di fratelli. Nelle classi corrispondenti 
a quelle dell’odierno Liceo, ottenne 
in tutte le materie il massimo delle 
valutazioni e alla fine di quei corsi, 
nel 1827, la lode.
Mandare Eugenio all’Università co-
stituiva un grave problema finan-
ziario, ma la madre non si perdette 
d’animo e iniziò a rivolgere sup-
pliche all’imperial regio governo, 
perché accordasse uno dei posti 
gratuiti che erano disponibili presso 
l’Università per coloro che, pur pos-
sedendo grandi potenzialità intel-
lettive, non erano in condizione di 
pagarsi gli studi. 
Fu un calvario che durò dal 1827 al 

1830, con la presentazione d’innu-
merevoli suppliche.
Quando nel 1830 l’istanza fu final-
mente accolta, Eugenio Villoresi 
poté frequentare l’Università Ghisle-
ri di Pavia e in due soli anni riuscì a 
conseguire la laurea in Ingegneria.
Dopo la laurea fece pratica profes-
sionale per tre anni presso lo studio 
dell’Ingegnere Manzi a Milano, fino 
a che ottenne dal governo austriaco 
l’autorizzazione ad esercitare la libe-
ra professione di ingegnere.
Il Villoresi si sentiva tuttavia più por-
tato per l’ingegneria agricola, così 
quando nel 1836 fu indetto un con-
corso per la Direzione tecnica dei 
possedimenti agrari presso i Luoghi 
Pii Elemosinieri di Milano, risultò ec-
cellente vincitore su altri sedici par-
tecipanti.
Questi possedimenti erano situati 
a Badile, una frazione di Zibido San 
Giacomo, vicino ad Abbiategrasso.
Dapprima rinnovò con criteri mo-
derni i cascinali rendendoli più 
confortevoli per la vita dei poveri 
contadini, quindi si dedicò con gran-
de zelo ai problemi dell’irrigazione, 

sistemando con razionalità i canali 
allo scopo di utilizzare al meglio le 
acque.
Il capolavoro delle sue innovazioni 
fu costituito dall’introduzione della 
“marcita”, un paradosso rurale.
La “marcita” è un prato sulla cui su-
perficie, dall’autunno alla primavera, 
si fa scorrere con moto lento e conti-
nuo un velo d’acqua.
L’acqua non deve stagnare né gela-
re, ma passare da un prato all’altro 
attraverso un diverso dislivello.
Negli inverni troppo rigidi di not-
te l’acqua tendeva a gelare, allora 
i contadini, con appositi attrezzi, 
rompevano lo strato di ghiaccio che 
si formava sul terreno permettendo 
così all’acqua di fluire con continui-
tà, proteggendo il terreno dai rigori 
del freddo e consentendo di avere 
erba pronta per il taglio ogni mese 
e mezzo.
Tuttavia al tempo del Villoresi perdu-
rava un’antica leggenda che attribu-
iva alla marcita ogni sorta di malefi-
cio, dalla malaria, alla grandine, alla 
nebbia.
Era vivo, nella mente delle persone, 



il ricordo di certi versi di una poesia 
dell’abate Parini:

Pera colui che primo
a le triste ed oziose
acque e al fetido limo
la mia cittade espose
e per lucro ebbe a vile 
la salute civile.

Singolare ingratitudine dell’abate 
del diciottesimo secolo verso i Be-
nedettini dell’undicesimo secolo, 
pionieri delle fortune agricole lom-
barde.
Fu grazie alla gestione del Villoresi 
che si sfatarono quei pregiudizi; la 
marcita fu da allora considerata uno 
degli aspetti più innovativi della col-
tivazione intensiva di cui l’economia 
agraria italiana aveva tanto bisogno.
Eugenio Villoresi, in quel periodo, abi-
tava a Milano in via S. Vittore al Teatro 
ed ogni giorno all’alba si recava al la-
voro usufruendo dei barconi che fa-
cevano servizio sul Naviglio Grande, 
tra Milano ed Abbiategrasso.
Ritornava a Milano nel pomeriggio 
dove svolgeva altre attività profes-
sionali, tra cui ricordiamo la proget-
tazione e sistemazione dei giardini 
del Parco Castello.
Dai contatti con il governo austriaco 
egli aveva tratto l’impressione che 
non si sarebbero potute proporre 
durevoli e importanti realizzazioni 
fino a che i Milanesi non avessero 
conquistato la loro autonomia.
Così quando il 18 marzo 1848, nelle 
strade milanesi scoppiò l’insurrezio-
ne popolare contro gli Austriaci, egli 
collaborò all’organizzazione delle 
difese sull’Adda con la prospettiva 
di allagare la pianura per arrestare i 
nemici se fossero ritornati da quella 
parte. Il trionfo fu però di breve du-
rata, Carlo Alberto fu sconfitto sul 

Mincio e, al ritorno degli Austriaci, il 
Villoresi, notoriamente compromes-
so con i moti rivoluzionari, dovette 
fuggire e rifugiarsi a Novara.  
Solo quando nel 1849, con la firma 
della pace fra Austria e Piemonte, fu 
concessa l’amnistia per i fuoriusciti, 
egli poté fare ritorno a Milano.
Tra il 1849 e il 1859, non poté agi-
re, ma maturò in lui il sogno di dare 
all’Alto Milanese i mezzi economici e 
le infrastrutture che consentissero di 
evitare quelle carestie che, nel corso 
della sua vita, si erano abbattute sulla 
popolazione lombarda per ben due 
volte: nel 1830 -31 e nel 1847 – 48 di 
cui fu testimone e profondamente 
colpito. La liberazione del Lombardo 
– Veneto, nel 1859, vide il Villoresi tra 
i soci fondatori della “Società Agra-
ria di Lombardia” e tra coloro che 
affermavano la necessità che anche 
questa regione, al pari delle altre, 
avesse un ente per la promozione di 
un’agricoltura più moderna, al passo 
con le innovazioni tecnico – scienti-
fiche. Nel 1862 il Villoresi iniziò a la-
vorare al progetto del canale, spinto 
dalla sua passione per le opere idrau-
liche e dalla conoscenza della zona 
intorno a Somma Lombardo, acquisi-
ta durante le numerose passeggiate 
effettuate a scopi archeologici.
In questo lavoro si servì anche della 
collaborazione dell’ingegnere Mera-
viglia che aveva sposato la sorella.
Le sue idee furono a lungo dibattute, 
ostacolate da intoppi burocratici, ma 
soprattutto derivanti da disinforma-
zioni tecnico - scientifiche e dalla la 
difesa di interessi personali di molti 
agricoltori. Sia pure amareggiato per 
l’incomprensione, profuse nel pro-
getto buona parte delle sue sostanze 
finanziarie derivate dalla sua attività 
professionale e morì nel 1879, con la 
sola consolazione di apprendere, sul 

letto di morte, la notizia, portatagli 
dal figlio, che il Governo aveva final-
mente accolto la sua domanda di 
concessione per la realizzazione del 
canale. Il suo sogno si era finalmente 
concretizzato. I familiari non potendo 
finanziare l’opera, cedettero la con-
cessione e i progetti alla Società Ita-
liana per Condotte d’Acqua di Roma 
che ne aveva capito e apprezzato 
l’utilità del progetto.
Nel 1881 iniziarono i lavori per la 
realizzazione del canale che termi-
narono nel 1891, collegando con 86 
chilometri di canale il fiume Ticino 
con il fiume Adda.
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La  “Festa Granda” di 
Garbatola
Fabio Pravettoni 
per  il comitato Festa Granda  Garbatola 2010

Festa Granda. Così i Garbatolesi chiamano  la loro festa patronale, 
“festa granda”, perché, come ha detto don Emilio in occasione del-
la presentazione della festa stessa, essa è proprio “festa del paese e 
festa di tutti”. 
La festa di Garbatola 2010 si è svolta dal 28 agosto al 7 settembre 
ed è stata celebrata con un programma straordinariamente ricco e 
vario. Attraverso l’alternarsi di momenti liturgici, momenti sportivi, 
spazi per giovani, concerti rock, serate di ballo liscio, cucina tipica e 
tradizionale, momenti di paese e per il paese e momenti di grande 
cultura, la Festa Granda è divenuta certamente una festa di interesse 
sovra comunale che coinvolge una buona parte dell’alto milanese. 
Essa è festa civica e civile, è festa religiosa ma insieme non è solo 
festa dell’oratorio, la Festa Granda è qualcosa di più: è festa di tutti!
La festa di Garbatola ha origini antichissime, è infatti già citata nei 
bilanci settecenteschi del Comune di Garbatola e nelle risposte ai 
“quesiti” all’imperatrice Maria Teresa d’Austria. 
Ovviamente la festa antica era molto diversa da quella moderna 
per varie ragioni e in primo luogo per la data: mentre anticamente 
coincideva con i giorni in cui si ricordava il santo patrono, San Biagio 
prima e San Francesco poi, da circa quarant’anni la si tiene la prima 
domenica di settembre. 
Questo spostamento di data è stato voluto innanzitutto per ragioni 
di calendario, ora si celebra in coincidenza con la festività della Nati-
vità di Maria Santissima, dopo quella di Cantalupo, prima di quelle di 

S. Ilario e San Lorenzo, e prima di quella del Lazzaretto. 
Inoltre negli anni la festa è divenuta una sorta di bentornato dalle 
vacanze, un bentornato festoso, appunto, alla realtà quotidiana, un 
cuscinetto tra la vacanza lontana e la vita lavorativa di ogni giorno. 
La festa di Garbatola segna così l’ultimo momento d’estate e, se vo-
gliamo, l’inizio dell’autunno.
Come tutti gli anni anche l’edizione 2010 ha riscosso un notevo-
le successo. In particolare ha colpito ancora una volta la varietà di 
eventi, anche simultanei, che hanno strutturato la festa, come i con-
certi rock in piazza mentre in oratorio si ballava il liscio, o mentre le 
signore della pesca di beneficienza vendevano i loro prodotti, e altri 
mangiavano risotto con le quaglie e cotoletta alla milanese. 
Anche quest’anno, per dieci giorni, quindi, tutta Garbatola è stata 
coinvolta, ma sarebbe meglio dire travolta, da una serie di accadi-

menti, di concerti, di serate, di gare, insomma da un’inva-
sione pacifica silenziosa, ma rumorosa allo stesso tempo, 
che l’ha stravolta, appunto, e che spesso stravolge anche 
le abitudini di tutti gli abitanti dalle prime ore del matti-
no a tarda notte. Raramente, nelle nostre feste di paese, 
si vedono tanti eventi celebrati contemporaneamente.
Qual’è il segreto? Certamente uno dei segreti della festa 
di Garbatola è il comune denominatore di tutti questi 
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✓ Calza donna linea riposante, classica, moda

✓ Calze uomo



eventi: il loro svilupparsi attorno alla 
chiesa del borgo, vero cuore pulsan-
te della festa. Costruire una serie di 
focus diversi e spesso alternativi, e 
anche completamente alternativi, ma 
sempre legati alla chiesa e all’oratorio 
è uno dei segreti della festa. E quello 
dei Garbatolesi verso la loro chiesa è 
un attaccamento vero, serio, anche 
critico, a volte, certamente non un 
attaccamento di facciata ma un attac-
camento reale e antico, come è stato 
un attaccamento reale quello dei loro 
nonni che costruirono quella chiesa 
con i loro miseri averi, con le uova ven-
dute al mercato e con i frutti del loro 
lavoro. Per i Garbatolesi, quindi, fare la 
festa è anche rendere omaggio a loro, 
ai loro nonni. 
La festa è anche fare memoria e per-
ché no fare cultura; è il momento in 
cui si invitano studiosi e professori a 
parlare di tradizione e storia, in piazza 
o in qualche corte del paese, mentre 
in oratorio la gente balla, brinda e si 
diverte. Questa è la festa di Garbatola. 
La festa di Garbatola in qualche modo 
è anche festa dell’orgoglio delle fami-
glie dell’antica Cassina che per una 
settimana ritornano a sentirsi centro 
di qualche cosa d’importante riunen-
dosi, come lo erano un tempo, e sono 
molti, infatti, gli ex residenti a Garbato-
la, emigrati per matrimonio o per lavo-
ro, che tornano nei giorni della festa, o 
la prima domenica di settembre, gior-
no di Festa Maggiore, magari a trovare 
i genitori anziani, gli amici o i parenti, o 
negli altri momenti forti, come il gior-
no di apertura o di chiusura. La festa è 
così il luogo in cui molti tornano a vi-
vere e a ri-vivere Garbatola.
Ora il simulacro della Madonnina è 
stato riposizionato al suo posto, all’en-
trata della chiesa, e tutti si sono detti 
arrivederci all’anno prossimo: a fine 
agosto i fruitori della festa e a febbraio 
i collaboratori; già perché dopo qual-
che mese di riposo, a febbraio sarà già 
tempo di pensare alla prossima edizio-
ne, all’edizione 2011. E allora grazie a 
tutti, a tutti quelli che hanno lavorato, 
a chi ha sostenuto la festa economi-
camente, a chi si è fermato con noi a 
mangiare, a chi si è fermato a ballare, a 
chi si è fermato in piazza per ascoltare 
un concerto, ai ragazzi più giovani, ai 
camerieri, a tutti grazie e arrivederci 
alla Festa Granda 2011!

La Sagra del 
Lazzaretto
Nini Di Marzo 
per l’Associazione Sagra del Lazzaretto

È un evento che a Nerviano si ripete 
ogni anno con un programma sempre 
ricco di manifestazioni culturali, folclo-
ristiche, sportive, gastromomiche e 
musicali.
L’entusiasmo e la voglia di fare bene 
è presente ogni anno, ma è ancora 
più tangibile nell’anno della sfilata 
storica. La grande partecipazione del 
pubblico ripaga ampiamente tutto il 
lavoro svolto dall’organizzazione che 
comprende la cura dei dettagli storici, 
i tempi, i percorsi, la sicurezza del pub-
blico e dei partecipanti, ed anche, non 
meno importanti gli aspetti burocrati-
ci ed economici. 
È un lavoro dif-
ficile e faticoso, 
ma con la cura e 
l’esperienza dei 
volontari “Amici 
del Lazzaretto” 
riesce sempre 
ogni anno, tanto 
che ormai la Sa-
gra del Lazzaret-
to è conosciuta 
anche al di fuori 
del territorio ner-
vianese. 
Quest’anno, no-

nostante l’assenza della sfilata storica, 
si è ripetuto il successo delle precedenti 
edizioni confermato dalla presenza 
di un folto pubblico fino alla chiusura 
della festa suggellata come sempre dai 
tradizionali fuochi artificiali. 
Un ultimo ma importante pensiero va 
alla nostra Chiesa del Lazzaretto alla 
quale diamo il nostro sostegno come 
“Amici del Lazzaretto” in collaborazio-
ne con tanti altri amici benefattori.

La Sagra 
di S. Ilario
Comitato per la Sagra

La richiesta di un articolo da pubbli-
care su “Nerviano informa”, ci ha dato 
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Sole, folla, fede e generosità. Tutti coloro che hanno partecipato 
alla Sagra del Lazzaretto hanno potuto vedere, con interesse e pia-
cere, nel visitare la chiesetta, i lavori eseguiti. All’esterno: la fonta-
nella nel cortile, il restauro conservativo dei dipinti esterni, la ripu-
litura delle colonne, il restauro e la tinteggiatura della facciata e di 
tutto l’esterno della chiesa e del campanile. All’interno: pulitura e 
restauro conservativo di sette quadri del ‘600. Per il 2011 si prevede 
il restauro del campanile, limitatamente al basamento della cuspi-
de, il restauro dei rimanenti due quadri di grandi dimensioni e l’im-
pianto di riscaldamento.  Con i prossimi proventi che ci aspettiamo, 
per la grande generosità dei Nervianesi, si prevede il restauro dei 
dipinti dell’abside e la tinteggiatura delle pareti interne e del sof-
fitto in legno. 
Il Comune dovrebbe provvedere alla pavimentazione del cortile di 
ingresso, di proprietà comunale Grazie di cuore a tutti.

Don Emilio 
e gli Amici della chiesa del Lazzaretto

I lavori per la Chiesetta del Lazzaretto
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l’opportunità, come Comitato per la 
Sagra, di fare alcune considerazioni 
sulla Festa patronale che si è appena 
conclusa. Le facciamo  ora che sono 
passate le preoccupazioni, le fatiche, 
le aspettative e belle sono le immagi-
ni che ricordiamo delle tante persone 
contente che hanno partecipato.
Ogni anno si rinnova il desiderio di 
ritrovarci e riscoprirci numerosi, sia 
chi a S. Ilario risiede,  sia chi, proprio in 
questa occasione, ritorna in un luogo 
che tutti in tempi e per motivi diversi 
abbiamo condiviso: l’Oratorio.
Gli spazi per i bambini (alla domeni-
ca della festa sono stati messi a loro 
disposizione dall’Amministrazione 
Comunale i gonfiabili), i giochi da fare 
con i grandi, la musica, il ballo, lo spet-
tacolo teatrale, la cena comunitaria e i 
piatti appettitosi e ben serviti, il banco 
di beneficenza e la lotteria, ci hanno 
dato un volto gioioso e allegro e una 
disponibilità volta all’accoglienza che 
forse non è proprio così scontata o vi-
sibile nel resto dell’anno.

Anche il tempo ci ha dato una 
mano, favorendo la voglia di 
uscire e godere appunto della 
compagnia degli altri. 
Ricordiamo in chiusura, ma 
non ultima nel nostro cuo-
re, la processione per le vie 
del paese con il simulacro 
di Maria SS. Bambina, (cui 
è dedicata tutta la festa) 
sempre molto sentita e 
ben partecipata, come ha 
sottolineato prima della 
benedizione il nostro Pre-
vosto don Emilio, e , infi-
ne, il concerto della Banda 
Santa Cecilia che ha ben 
concluso la serata e la fe-
sta.
Non possiamo mancare di 
sottolineare che quanto 
raccolto aiuta a sostenere 
gli impegni gravosi della 
Parrocchia.
E che la Madonna bambina 
protegga tutti!

Agenzia Lainate - Nerviano

tel. 02 9976 6527 - via Litta 4/6 - 20020 Lainate
lainate@soloaffitti.it



Il cielo di Nerviano, la sera del 16 ago-
sto, finalmente rasserenato dopo la 
pioggia e i temporali dei giorni pre-
cedenti è stato lo scenario forse più 
suggestivo della 1001 miglia - edizione 
2010.  
Sono partiti in 270, ognuno con la 
sua storia personale di “randonneur” 
e tutti con la stessa speranza di poter 
compiere quella che è un’autentica im-
presa, sportiva e umana: 1.625 km in 
bicicletta, su e giù per l’Italia. 
Un’emozione palpabile quella della 
sera del 16 agosto, tra i ciclisti e gli 
spettatori che hanno riempito il cam-
po base di via Papa Giovanni, tra gli 
organizzatori e il seguito. 
Nessuno poteva chiamarsi fuori dalla 
tensione che si è sciolta solo quando i 
primi cancelli sono stati aperti per per-
mettere la partenza “alla francese” dei 
gruppi.

La notte ha presto abbracciato tutti i 
ciclisti, lo spettacolo delle luci ondeg-
gianti sull’asfalto a ogni colpo di peda-
le è stato unico.
Sono arrivati in 228 e i primi hanno im-
piegato giusto tre giorni per portare a 
termine il percorso, ma la soddisfazio-
ne maggiore siamo sicuri di averla letta 
negli occhi di chi ha impiegato tutto il 
tempo disponibile per non superare il 
tempo massimo delle 135 ore. 
Gli stessi che rispondevano con un sor-
riso al nostro saluto tutte le volte che 
capitava di incrociarli, lungo la strada o 
nei quartieri di tappa e se i primi sono 
stati eccezionali tutti gli altri sono stati 
straordinari.
Al seguito della 1001 miglia guardava-
mo il road-book e controllavamo i car-
telli stradali che indicavano il tracciato, 
così scorrevano ai nostri occhi i nomi di 
località che in parte conoscevamo solo 
sulla carta: Fombio, Colorno, Massa Fi-
nalese, Faenza, Dicomano, Chiusi della 
Verna, Passignano sul Trasimeno, Todi, 
Bolsena, Pomonte, Montalcino, Caste-
lnuovo Berardenga, Montaione, Mon-
tecatini Terme, Aulla, Deiva Marina, 
Caselle Ligure e Castellania, raggiunte 
sempre attraverso strade secondarie 
immerse in paesaggi unici, dove il traf-
fico era praticamente limitato al pas-
saggio dei ciclisti. 
Un patrimonio cicloturistico che va 

valorizzato nel tempo e che ha en-
tusiasmato soprattutto gli stranieri, 
quest’anno più della metà dei parteci-
panti.  Vorremmo scrivere per ognuno 
dei partecipanti la storia personale, ma 
è impossibile. 
Storie di strada che si rincorrono come 
i ciclisti lungo le salite e le discese. 
Una per tutte quella di Ivan Cardellini 
partito da Nerviano alle 21 con il pri-
mo gruppo e diventato papà due ore 
dopo.
Ivan ovviamente sapeva che stava per 
diventare padre e nei giorni preceden-
ti era molto indeciso sul da farsi; poi 
sua moglie ha voluto comunque che 
partisse. Pare che raggiunto in gruppo 
dalla notizia abbia pedalato senza ren-
dersene conto per qualche centinaio di 
km in uno stato subliminale.
A dire il vero, dai racconti raccolti all’ar-
rivo, devono essere stati molti quelli 
che hanno pedalato come in uno stato 
di trance soprattutto su certi tratti ap-
penninici…
Arrivederci alla prossima edizione, non 
sappiamo in quale data, ma conoscia-
mo il luogo di partenza:  Nerviano.

Pio Giovanni Petrosino
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La 1001 miglia Italia
più che una gara, un viaggio 

Diario di Bordo dell’edizione 2010
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Sabato 18 settembre 2010, si è svolta 
la VIII edizione della “Nervialonga”, gara 
podistica per adulti e ragazzi, organiz-
zata dalla A.S. Atletica U.S. Nervianese 
1919  con il patrocinio del Comune di 
Nerviano. La manifestazione si inserisce 
nella tradizionale festa dell’Oratorio del-
la Parrocchia Santo Stefano, che collabo-
ra nell’organizzazione fornendo anche 
lo spazio per l’iscrizione, l’arrivo e le pre-
miazioni finali. Il maltempo, con piog-
gia e temporali, ha rischiato di far fallire 
l’iniziativa, ma la passione per la corsa 
di oltre cinquanta coraggiosi podisti, ai 
quali bisogna aggiungere una decina 
di ragazzi, ha vinto il freddo e la pioggia.
La gara della distanza di 6 km per gli 

adulti (1,5 km per i ragazzi), si è svolta su 
tre giri di un percorso che ha interessato 
il centro cittadino. 
Si è partiti da Piazza Italia poi, passando 
per la zona Colorina, l’alzaia Villoresi, la 
zona della piattaforma ecologica e la 
Rotondina, si è arrivati infine in Oratorio, 
dove c’era il punto di ristoro e pasta per 
tutti.
Tutto si è svolto in modo perfetto con 
buoni risultati tecnici: il vincitore, Ro-
berto Berghi, ha completato il per-
corso con il tempo di 19’ 20”, davanti 
a  Carlos Llaclia, Claudio Vescovi, 
Stefano Castagna e Nicola Borlin.
La migliore pretazione femminile è 
stata quella di Samantha Cibin che 

ha fermato il cronometro sul tempo 
di 26’48”, mentre al secondo posto si 
è classificata Monica Tavola.
Le premiazione dei migliori classifi-
cati è stata effettuata alla presenza 
dell’Assessore allo Sport.
A tutti i ragazzi è stata consegnata 
una medaglia ricordo della manife-
stazione, mentre a tutti i partecipanti 
è stata data una confezione di riso.
Giusto citare anche il gruppo più nu-
meroso: “Quelli della via Baracca” 
di Ossona, un gruppo che da anni si 
presenta sempre numeroso a questa 
manifestazione. 

A.S.D. Atletica USN 1919

Il maltempo non ferma 
la “Nervialonga” in notturna
Si è corsa sotto la piogga l’ottava edizione della particolare gara 

podistica dell’Atletica Nervianese 
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La chiesa di Garbatola, dedicata ai San-
ti Francesco e Sebastiano, mi è sem-
pre sembrata una fabbrica mediocre: 
troppi gli errori progettuali, come per 
esempio il difficile rapporto tra le di-
verse quote della navata centrale e le 
navate laterali; troppe le parti irrisolte, 
come le soluzioni d’angolo verso l’al-
tare. Solo poche cose mi sono sempre 
sembrate di valore e negli anni mi 
sono accorto che quelle cose, la balau-
stra che divide la navata di sinistra dal-
la fonte battesimale o il grande quadro 
che oggi si trova infelicemente sopra il 
portone d’ingresso nella controfaccia-
ta, provenivano dalla vecchia chiesina 
borromaica dei Santi Biagio e France-
sco, di cui ho già parlato su Nerviano 
Informa e sulla quale presto uscirà una 
monografia. Insomma quella di Gar-
batola è certamente una chiesa meno 
sontuosa e meno grandiosa di quella 

Nerviano, e meno colta, perché dise-
gnata da un progettista meno capace, 
e di quella di S. Ilario, che fu progettata 
dal bravo architetto milanese Alfonso 
Parrocchetti nel 1887. 
Chiese che furono costruite più o 
meno negli stessi anni di quella gar-
batolese, ristrutturando o demolendo 
quelle antiche.
Lo scorso anno poi, mentre in archivio 
cercavo documenti inediti sull’antico 
oratorio garbatolese, mi sono quasi 
per caso imbattuto in altri documenti 
sulla chiesa attuale e di colpo ho inizia-
to ad affezionarmi alla sua storia. 
Quella di Garbatola è infatti una chiesa 
come abbiamo detto povera e brut-
tina, una chiesa dimenticata anche 
nell’anno del suo centenario, ma è 
anche una chiesa che ha alle spalle 
una storia che parla di povera gente, 
di tanti sacrifici, di uova vendute quo-

La chiesa dei Santi Francesco 
e Sebastiano alla Garbatola

Foto degli inizi del ‘900. In Archivio Storico Diocesano 
di Milano, fondo Arte Sacra Inventario, cart. 14.
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tidianamente per finanziare la sua re-
alizzazione, di gente orgogliosa, e di 
una vecchia Cassina, un tempo abitata 
da fittavoli e pigionanti che da poco si 
era trasformata in frazione di Nerviano, 
dove abitavano operai e piccoli artigia-
ni; una storia che parla quindi di fede, 
di tante sofferenze e di un grande at-
taccamento alla Chiesa. 
Per questi motivi ho iniziato ad ap-
passionarmi alla storia della chiesa dei 
Santi Francesco e Sebastiano.

L’idea di fare una nuova chiesa
Alla fine dell’800 la chiesina dei Santi 
Biagio e Francesco era divenuta insuf-
ficiente per i garbatolesi, che da qual-
che anno erano cresciuti in numero 
passando da 250 a circa 500 abitanti, 
e probabilmente non era nemmeno 
in buone condizioni, almeno così scri-
veva l’ingegnere incaricato di redigere 
una perizia sul suo stato di conserva-
zione. 
Così, nei primi anni del ‘900, secondo 
gli ordini impartiti dall’allora Cardinal 
Ferrari durante la sua visita pastorale, 
si iniziò a valutare la possibilità di ri-
strutturare e ampliare la vecchia chiesa 
borromaica.
Il primo documento in cui si parla del 
progetto di ristrutturazione della chie-
sa di Garbatola è quindi una lettera 
datata 27 ottobre 1902 in cui un certo 
Sig. Gagliardi, di Boffalora, risponde al 
Prevosto di Nerviano, Don Tomaso Ca-
tiglioni, esprimendo parere negativo 
circa la proposta di ampliamento del 
vecchio oratorio negli spazi antistanti 
la sua facciata, spazi un tempo dedicati 
a cimitero e ora a sagrato della chie-
sina, sostenendo che su quegli spazi 
affacciano alcune stanze della villa di 
sua proprietà:
 [...] Temo però di non potere aderire a 
cedere una porzione del terreno ch’Ella 
mi significa, perché il sedime di casa co-
lonica ch’io tengo colà, ha la maggior 
parte dei locali che non hanno finestre 
che prospicienti detto terreno. Se si do-
vesse innalzarsi un fabbricato la luce a 
detti locali sarebbe diminuita, per non 
dire quasi tolta.
Come Ella pure potrà giudicare, a me 
conviene tener sgombra tale località.
Abbandonato il progetto di ristruttura-
zione o ampliamento della chiesa an-
tica, due anni dopo, il 16 marzo 1904, 
Don Tomaso scrisse al Cardinale circa 
un nuovo progetto per la costruzione 
di una chiesa nuova su un terreno che 
sarebbe stato ceduto alla parrocchia. 

Il Cardinale probabilmente rispose 
affermativamente e presto furono no-
minati i fabbricieri per la nuova chiesa: 
Angelo Carcano, Luigi Castelli, Luigi 
Lucchini, Aurelio Pravettoni, Luigi Pes-
sina. 
Il 17 marzo i fabbricieri inviarono alla 
giunta municipale una relazione det-
tagliata. Il 19 marzo il direttore del Ban-
co Sete Milano, setificio di Nerviano, 
comunicò al Prevosto di avere messo a 
disposizione 250 lire e l’ing. Giuseppe 
Chiodi consegnò ai fabbricieri il pro-
getto per la costruzione della nuova 
chiesa. Solo sei giorni dopo, il 25 marzo 
1904, il Consiglio Comunale di Ner-
viano, riunito in seduta straordinaria, 
approvava il progetto 
e deliberava: 
- di approvare la per-
muta dell’area della 
chiesa antica con una 
nuova area su cui do-
veva sorgere la nuova 
chiesa, area di proprie-
tà Moltrasio; 
- di vendere alla Signo-
ra Macchi la vecchia 
chiesina in cambio di 
un cospicuo lascito 
per la nuova chiesa; 
 - di conservare a uso 
pubblico di piazza il 
sagrato della vecchia 
chiesina; 
 - di rimandare qual-
siasi decisione circa 
un possibile aiuto 
comunale - in termini 
economici - all’appro-
vazione del bilancio 
per l’anno 1905.
Solamente due setti-
mane dopo, l’11 aprile 
1904, iniziavano i lavo-
ri e domenica 17 apri-
le, nelle prime ore del 
pomeriggio, fu solen-
nemente benedetta e 
posata la prima pietra 
della fabbrica! 
[...] Detta Chiesa da de-
dicarsi ai SS. Francesco 
e Sebastiano patroni di 
questa Frazione già Co-
mune autonomo, vie-
ne edificata in terreno 
acquistato dalla Com-
missione dell’erigenda 
Chiesa dalla Sig. Luigia 
Vismara V.va Moltrasio 
di Pogliano, prestando 

gratuitamente e cordialmente l’opera 
e il senno l’Egregio Sig. Ing. Giuseppe 
Chiodi residente in Milano via Pietro Verri 
che stese progetto e disegno e per la ge-
nerosa iniziativa della gentilissima Sig.
ra Luigia Vaccari V.va Macchi principale 
offerente [...]
Un mese! Un tempo record se parago-
nato ai nostri tempi post moderni. Nel-
lo spazio di poche settimane fu quindi 
presa la decisione, la stessa decisione 
fu confermata dalla curia e dal comu-
ne, e si iniziarono i lavori. 
Assolutamente sbalorditivo!

La raccolta fondi per la costruzione
Per la costruzione della chiesa si mo-

Quadro già nella chiesina dei S.ti Biagio e Francesco 
ora nella chiesa parrocchiale.
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bilitarono tutte le famiglie garbatolesi. 
Si raccolsero fondi tra i pochissimi arti-
giani e nobili del paese o che avevano 
ancora possedimenti in paese: 350 lire 
dal Cardinal Ferrari, 250 lire dal Prevo-
sto, 200 lire dal Setificio di Nerviano, 
300 lire dal Sig. Gagliardi, 200 lire da un 
certo nobile Gino Caimi. Ma si raccolse-
ro fondi anche tra quasi tutte le fami-
glie residenti: Carcano, Castelli, Pessina, 
Consonni, Airaghi, Pravettoni, Porta, 
Rovellini, Rescaldani, Carugo, Cozzi, 
ecc. Queste famiglie erano per lo più 
povere o molto povere, ma da qualche 
anno i capifamiglia avevano iniziato ad 
abbandonare i campi e avevano inizia-
to a lavorare nelle fabbriche. Essi ave-
vano quindi un seppur misero salario e 
quasi tutti riuscivano a metter da parte 
qualche lira che mensilmente porta-
vano in parrocchia: 1 lira, 2 lire, 3 lire, 5 
lire. Altre famiglie erano poverissime, 
perché ancora contadine o perché 
molto numerose, e spesso il salario 
non bastava, ed è incredibile osser-
vare tuttavia come nessuno, nemme-
no i più poveri, fece però mancare il 
suo contributo e così chi non aveva 
un salario, o chi non aveva un salario 
sufficiente, quotidianamente donava 
parte di quello che aveva, o parte del 
frutto del suo lavoro, che poi veniva 
rivenduto nei mercati: nel bilancio 
dei benefattori redatto nel 1904 si 
registrano infatti offerte per lavori fe-

stivi, offerte per bozzoli, per uova, per 
vendita di frumento. 
Un altro mezzo per raccogliere soldi 
erano i giochi e le feste e in particola-
re le tombolate. Se ne organizzarono 
tre: due il 10 e una il 27 ottobre. 
Nel frattempo il cantiere proseguiva, 
e proseguiva in modo incredibilmen-
te veloce! 

L’apertura al culto
Quello per la costruzione della chiesa 
di Garbatola fu certamente un can-
tiere povero e insieme un cantiere 
enorme rispetto le limitate dimensio-
ni del borgo, ma fu anche un cantiere 
rapidissimo se si pensa che i lavori ini-
ziati nell’aprile 1904 terminarono nel 
mese di luglio del 1905. 
Così domenica 30 luglio 1905, alle 
ore 10, alla presenza dei principali 
benefettori e dell’ing. Chiodi, il Pre-
vosto benedì solennemente la nuova 
chiesa dedicata ai Santi Francesco e 
Sebastiano di Garbatola e lunedì 31 
luglio, alle ore 18, dopo due giorni di 
festeggiamenti le famiglie si raduna-
rono in chiesa per ringraziare e canta-
re solennemente il Te Deum.
Dopo qualche anno, nel 1910, Gar-
batola divenne parrocchia e il gio-
vane sacerdote nervianese Don 
Paolo Musazzi, già coadiutore di 
Don Tomaso, divenne primo parro-
co. La chiesa era a una navata, sen-

za pitture e con un carattere severo 
e accogliente allo stesso tempo. Il 
campanile fu realizzato qualche 
anno dopo, quando arrivò il contri-
buto comunale, mentre le navate la-
terali furono costruite appena prima 
della consacrazione, che avvenne 
ottant’anni fa nel 1930 durante una 
delle visite pastorali del Cardinale 
Schuster. 

ottant’anni dopo
E così la storia della chiesa di Garba-
tola non è solo la storia di una chiesa 
mediocre in un paesone mediocre, 
ma è anche la storia di tante famiglie; 
è la storia della risolutezza della gen-
te di Lombardia e perché no della sua 
laboriosità e velocità; e la chiesa stes-
sa non è più quindi, almeno per me, 
solo il luogo di culto della mia gente. 
È una chiesa sin dall’inizio voluta dal-
la gente e costruita dalla gente con i 
soli, o quasi, lasciti della gente. 
È la sua storia, quindi, più che le 
sue caratteristiche architettoniche, 
che fanno diventare la chiesa di 
Garbatola, nel settantesimo anni-
versario della sua consacrazione, 
di colpo una grande, importante e 
bella chiesa.

Fabio Pravettoni

Foto degli inizi del ‘900 
dell’interno della Chiesa.

Nuovo portone di ingresso  alla chiesa
Arch. Fabio Pravettoni, scultore Fermo Dalma



Approvazione definitiva 
del Regolamento Edilizio 
2010
Il Consiglio Comunale in data 
29 giugno 2010 ha definiti-
vamente approvato il Rego-
lamento Edilizio. 
Il Regolamento ha assunto 
efficacia a partire dal 12 lu-
glio 2010.  Copia del Rego-
lamento è depositata pres-
so il Servizio Urbanistica e 
Catasto e pubblicata sul sito 
web del Comue alla Sezione 
Regolamenti.
www.comune.nerviano.mi.it

Chiusura temporanea 
Ufficio Postale di S. Ilario
Per  lavori di ristrutturazione, 
l’Ufficio Postale di S. Ilario, è  
chiuso  fino a tutto il mese di 
novembre 2010.  
Per ridurre il disagio sono 
aperti:
- l’Ufficio di Nerviano, Via To-
niolo 1, da lunedì al venerdi: 
ore 8.30 - 19.00 
sabato: ore 8.30 - 13.00 
- l’Ufficio PosteImpresa, 
Via Canova, 6.

Corsi di Inglese
Il British College organizza 
con il Patrocinio del Comu-
ne di Nerviano corsi serali di 
lingua Inglese che si svolge-
ranno, da ottobre a giugno, 
una volta la settimana per 2 
ore presso le scuole medie di 
via Diaz a Nerviano.
tel. 0331.438942  
cultura@comune.nerviano.mi.it

famiglie Cercasi!
Riprende l’attività del Nucleo Af-
fidi dell’Ambito Legnanese dopo 
la pausa estiva: servono nuove 
famiglie, coppie o single dispo-
nibili ad accogliere temporane-
amente bambini e/o ragazzi, sia 
per poche ore pomeridiane sia a 
tempo pieno.  Gli interessati pos-
sono rivolgersi, senza impegno, 
per informazioni e chiarimenti 
allo 0331- 463838 lasciando un 
messaggio in segreteria, oppure 
inviare una mail a: 
nucleoaffidi@comune.canegrate.
mi.it.
Segreteria dei Servizi Socia-
li del Comune di Nerviano: 
0331-438932 oppure 438933

finanziamenti alle Imprese
Sul sito del Comune è possi-
bile visionare una sintesi dei 
bandi di finanziamento an-
cora aperti, rivolti alle impre-
se della provincia di Milano.
www.comune.nerviano.mi.it

Indennizzi per la cessazio-
ne definitiva dell’attività 
commerciale
La legge n. 2/2009 ha di-
sposto la riapertura dei 
termini per la concessione 
dell’indennizzo a favore del-
le aziende commerciali che 
cessino l’attività nel periodo 
dal 01.01.2009 al 31.12.2011. 
Al fine di far fronte agli oneri 
derivanti dal provvedimento, 
è stata prevista la proroga 
fino al 2013 dell’aliquota 
contributiva aggiuntiva 
(0,09 per cento) dovuta dagli 
iscritti alla gestione pensioni-
stica dei commercianti. 
www.comune.nerviano.mi.it.

Attività  produttive: dalla 
DIA alla SCIA
La Legge n. 122/2010, rifor-
ma la disciplina generale 
della “Dichiarazione di Ini-
zio Attività” (DIA) contenu-
ta nell’art. 19 della legge 
241/90, introducendo la 
“Segnalazione Certificata di 
Inizio Attività” (SCIA).
www.comune.nerviano.mi.it.

Commercianti: 
abilitazione al riconosci-
mento di funghi freschi 
Chi intende commercializza-
re funghi spontanei freschi 
o secchi deve essere in pos-
sesso di un attestato di abi-
litazione al riconoscimento 
dei funghi stessi rilasciato 
dall’ASL. 
L’ASL della Provincia di Mila-
no n. 1 rilascia tale abilitazio-
ne previo superamento di 
un esame/colloquio di valu-
tazione con i diretti interes-
sati che riceveranno, all’atto 
della richiesta, il materiale di 
studio necessario. L’attesta-
to può essere richiesto ed 
ottenuto in un qualunque 
periodo dell’anno.
La domanda  prevede il 
pagamento di 60 euro per 

l’esame e la copertura delle 
spese di materiale.
La scheda di adesione, com-
pilata in ogni sua parte, deve 
essere consegnata, con la ri-
cevuta di pagamento, pres-
so gli uffici U.O.S. Sicurezza 
Alimentare del distretto di 
Legnano, Via Savonarola n. 
3, dove è possibile ritirare 
il materiale necessario per 
lo svolgimento dell’esame 
finale
U.O.S. Sicurezza Alimentare 
tel. 0331925675/674/650.

Allaccio alla fognatura
Dal 1 luglio 2010 la richieste 
di allaccio in fognatura si de-
vono inoltrare esclusivamen-
te all’Amiacque Srl società 
che opera direttamente per 
conto del Comune sulla rete 
fognaria comunale. Per tutti 
gli interventi edilizi che pre-
vedono nuovi collettamenti 
fognari, il collegamento su 
strada/area pubblica, a parti-
re dal limite con la proprietà 
privata e fino al collettore 
fognario, verrà predisposta 
direttamente da Amiacque.
I costi di intervento, a carico 
del privato, da versare ad 
Amiacque, sono indicati in 
un apposito tariffario.
Dal 1 luglio 2010 non sono 

più ammessi interventi di 
collettamento effettuati in 
economia dal proprietario 
titolare della pratica edilizia. 
La modulistica per la do-
manda di allacciamento in 
fognatura può essere richie-
sta direttamente allo spor-
tello comunale per i servizi di 
Amiacque oppure scaricata 
dal sito 
www.amiacque.it.

Esenzione dal ticket per i 
cassaintegrati
Per sostenere questa cate-
goria di persone, Regione 
Lombardia ha ampliato le 
esenzioni dal pagamento 
del ticket per la spesa farma-
ceutica e per le prestazioni 
specialistiche ambulatoriali.  
L’esenzione, per gli aventi 
diritto, è estesa ai familiari 
a carico, è indipendente dal 
reddito ed è confermata 
sino al 31 dicembre 2010. Il 
modulo per ottenere l’esen-
zione è disponibile presso 
gli Uffici Scelta e Revoca di 
Via Savonarola 3 Legnano - 
Tel. 0331/925616 e dà diritto 
all’esenzione del ticket su 
tutti i farmaci e le prestazio-
ni ambulatoriali prescrivibili 
con il Servizio Sanitario.
www.comune.nerviano.mi.it

Contributi per apparecchi 
ortodontici fissi e mobili 
per ragazzi 
Regione Lombardia riconosce 
alle famiglie con figli dai 10 ai 
16 anni che necessitino di cure 
ortodontiche preventive con 
un contributo economico fino 
ad un massimo di € 700 per ci-
clo terapeutico.
Per informazioni: 
Segreteria dei Servizi Sociali - tel 
0331.438932 o 0331.438933. 
www.aslmi1.mi.it 
Call Center ASL 800.671.671.

Presenza di larve e nidi di 
“Euprottide”. 
Considerata la  presenza di 
nidi e larve di Euprottide, l’ASL 
ha predisposto informativa  
per conoscere meglio le abitu-
dini e gli inconvenienti sanitari 
causati da questo lepidottero. 
www.aslmi1.mi.it

Censimento dei manufatti 
contenenti amianto
Dal 9 dicembre 2008 sul BURL 
n. 50 è pubblicato il Ddg. 13237 
del 18 novembre 2008  “Appro-
vazione del protocollo per la 
valutazione dello stato di con-
servazione delle coperture in 
cemento amianto”.
www.comune.nerviano.mi.it
www.sanita.regione.lombardia.it
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Internet al servizio del Cittadino
Notizie in pillole che si trovano sul sito del Comune

Trasferimento ospedale di Legnano:

 

Sul sito del Comune sono pubblicate le informative diffuse 
dall’Ospedale Civile di Legnano relative al  suo trasferimento. Si se-
gnala, in particolare, l’informativa relativa al Pronto Soccorso. 
www.comune.nerviano.mi.it

AVVISo IMPoRTANTE
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● Agenzia delle Entrate
Via Magenta, 77 - Rho (MI)
Tel. 02 932 011

● Amiacque S.r.l.
Via Rimini, 34/36 - Milano
Tel. 02 895 201 - Fax 02 895 400 58
Dal 2009 la rete idrica del Comune 
è gestita da Amiacque S.r.l. 
Sul sito: www.amiacque.it 
si trovano le informazioni 
relative ai servizi offerti.
A chi rivolgersi: lo sportello 
Amiacque è aperto al pubblico 
nella giornata di giovedì dalle 
14.00 alle 16.00 in via Monte 
Grappa, 2 

● Sportello E.oN Rete Padana srl
Via Monte Grappa n.2 - Nerviano 
lunedì e venerdì 
dalle ore 09.00 alle ore 12.00

● Carabinieri
Caserma di Parabiago
Viale Europa, 48 - Parabiago (MI) 
Tel. 0331 551 350

● Centro per l’Impiego Legnano 
(ex ufficio di collocamento)
Via XX Settembre, 26
Legnano (MI) - Tel. 0331 527 911

● Croce Rossa Italiana
Sede Legnano
Tel. 0331 441 511

● ENEL S.p.A.
Segnalazione guasti
ed assistenza clienti
Tel. 800 900800

● Guardia di finanza
Comando Gruppo Legnano
Via Toselli, 42 
Legnano (MI)
Tel. 0331 593448

● Polizia di Stato
Commissariato di Legnano
Via Mons. Gilardelli, 1 
Legnano (MI)
Tel. 0331 472411

● Poste Italiane S.P.A.
Ufficio postale di Nerviano
Via Dante, 1 - Nerviano (MI)
Tel. 0331 438711

● Poste Italiane S.p.A.
Ufficio postale
di Sant’Ilario Milanese
Via Trento - Nerviano
Tel. 0331 534000

● Pronto Soccorso Legnano
ospedale Civile di Legnano
Via Candiani, 2 - Legnano (MI)
Tel. 0331 449200 - 449391

● Pronto Soccorso Rho
Azienda ospedaliera “G. Salvini”
Via Cadorna - Rho (MI)
Tel. 02 994 303 200

● Servizio di Continuità 
Assistenziale
ex-Guardia Medica
prefestiva, festiva e notturna
Tel. 800 103 103

● Tesoreria Comunale
Banca di Legnano  
Agenzia di Nerviano
Piazza della Vittoria, 17
Tel. 0331 438 626 - Fax 0331 438 633
dal lunedì al venerdì  
dalle 9.00 alle 13.00

● Tribunale di Milano
Sezione Distaccata di Rho
Via Goglio, 1 - Rho (MI)
Tel. 02 93 33 21

● Ufficio del Giudice di Pace
Via De Amicis, 6 - Rho (MI)
Tel. 02 93 01 072

● Vigili del fuoco
52° Distaccamento di Legnano
Via Leopardi, 2 - Legnano (MI)
Tel. 0331 544 222

notizie utili
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Numeri di pubblica utilità 

Sportello on line di Amiacque
Sul sito www.amiacque.it è attivo lo “sportello on line”, il nuovo servizio proposto 

dalla società affidataria del servizio idrico integrato nella Provincia di Milano,  
che offre la possibilità di gestire i rapporti e le pratiche contrattuali direttamente da casa.

Con lo “sportello on line” è possibile richiedere un nuovo contratto di fornitura,  
effettuare operazioni di subentro, cambio di intestazione e disdetta delle pratiche. 

Accedere allo “sportello on line” è molto semplice: basta connettersi al sito,  
registrarsi con la funzione “registrati” e aderire all’utilizzo dello “sportello on line”. 

Successivamente sarà inviata una e-mail di conferma con l’indicazione di username  
e password, necessari per accedere al servizio. 

Effettuata la registrazione si passa alla funzione “login” e si seleziona “sportello on line”. 

Numeri di Emergenza
•	 Carabinieri - Pronto Intervento - Tel. 112 Chiamata gratuita

•	 Pubblica Emergenza - Soccorso Pubblico - Polizia di Stato - Tel. 113
Quando non sia possibile chiamare i diversi enti interessati. Chiamata gratuita.

•	 Vigili del Fuoco - Pronto intervento - Tel. 115 Chiamata gratuita

•	 Emergenza Sanitaria - Pronto Intervento - Tel. 118 Chiamata gratuita

•	 Emergenza Acqua - Pronto intervento Amiacque Srl - Tel. 800 175571
Numero gratuito per segnalazione guasti rete idrica. Numero attivo 24 ore su 24

•	 Emergenza Gas Metano - Pronto Inter. E.oN Rete Padana Srl - Tel. 800 198 198
Numero gratuito per segnalare guasti sulla rete di distribuzione gas metano
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Sportello Energia
Presso la sede del Municipio è attivo lo Sportello 
Energia, un punto di riferimento dove è possibile 
trovare, facilmente e senza spese, informazioni, 
consigli e supporto per tutto ciò che riguarda 
il risparmio energetico e lo sviluppo delle fonti 
rinnovabili. Con il suo aiuto potrai ridurre i 
costi, inquinare meno, conoscere i prodotti e le 
tecnologie più adatte ai tuoi bisogni, accedere a 
nuove possibilità di finanziamento, sapere se la 
manutenzione del tuo impianto di riscaldamento 
è corretta.
Spazio Infoenergia Nerviano
orari di apertura:
il giovedì mattina dalle ore 9:00 alle ore 12:15
tel. 0331 43 89 86 attivo solo il giovedì mattina
per appuntamento: 02 99 53 042
nerviano@infoenergia.eu
www.infoenergia.eu

orari Piattaforma Ecologica

Utenza privata:
Martedì, Mercoledì, Giovedì 9:00 - 12:00 e 15:00 - 18:00
Sabato 9:00 -12:00 e 15:00 - 19:00
Domenica 9:00 -12:00 

Attività produttive:
Lunedì e Venerdì 9:00 - 12:00
e 15:00 - 18:00

Per tutte le pratiche relative alla T.I.A., ICI, Pubbliche 
affissioni, Imposta di pubblicità e per ogni tipo di 
segnalazione di disservizio in merito alla raccolta 
rifiuti, il cittadino può rivolgersi all’ufficio Gesem 
situato all’interno del Palazzo Municipale del Comune 
di Nerviano aperto nei seguenti giorni ed orari:
•	lunedì	dalle	11:00	alle	12:15,
•	da	martedì	a	sabato	dalle	9:15	alle	12:15
•	giovedì	anche	dalle	16:00	alle	17:15

Municipio - Piazza Manzoni n. 14
(ingresso anche da Via Marzorati)
tel. 0331 438 91 - fax 0331 438 906

Piano terra cortile foresteria
Ufficio Anagrafe e Stato Civile - tel. 0331 438 939
Ufficio Protocollo - tel. 0331 438 934
Ufficio Servizi Sociali - tel. 0331 438 932-933
Ufficio Pubblica Istruzione - tel. 0331 438 935
Ufficio Sport - tel. 0331 438 936
Ufficio Relazioni con il Pubblico - tel. 0331 438 903

Primo piano
Ufficio Lavori Pubblici - tel. 0331 438 923
Ufficio Patrimonio, Ambiente e Cimiteri - tel. 0331 438 949
Ufficio Segreteria Generale - tel. 0331 438 965
Ufficio Personale - tel. 0331 438 963
Ufficio Messi - tel. 0331 438 967
Ufficio Ragioneria - tel. 0331 438 975
Ufficio Urbanistica - tel. 0331 438 960
Ufficio Sportello Unico – Edilizia Privata 0331 438 958
Ufficio Sportello Unico Attività Produttive – SUAP – 0331 438 978
Ufficio Economato - tel. 0331 438 904

Biblioteca Civica - tel. 0331 438 942
Ufficio Cultura - tel. 0331 438 976

Polizia Locale - tel. 0331 587 347
0331 438 985 - cell. 329 210 70 12
fax. 0331 580 143

Asilo Nido, Via Donatello - tel. 0331 589 862

Sportello Gesem - tel. 0331 586 640

La composizione del Consiglio Comunale
L’Ulivo per Nerviano  
De Luca Luisa  luisa.deluca@comune.nerviano.mi.it
Belloni Mario  mario.belloni@comune.nerviano.mi.it
Eleuteri orlando  orlando.eleuteri@comune.nerviano.mi.it
Cozzi Pierluigi  pierluigi.cozzi@comune.nerviano.mi.it
Basili Sergio  sergio.basili@comune.nerviano.mi.it
Cantafio Pasquale  pasquale.cantafio@comune.nerviano.mi.it
(Capogruppo)
Bellini Laura  laura.bellini@comune.nerviano.mi.it
Cozzi Luigi  luigi.cozzi@comune.nerviano.mi.it
Parini Camillo  camillo.parini@comune.nerviano.mi.it
Villa Elena  elena.villa@comune.nerviano.mi.it
Colombo Maurizio  maurizio.colombo@comune.nerviano.mi.it
Piscitelli Andrea  andrea.piscitelli@comune.nerviano.mi.it
(Presidente del Consiglio Comunale) 

Nerviano 2011 nel PDL
Leva Angelo  nerviano2011@libero.it

PDL - Popolo della Libertà
Sala Giuseppina giuseppina.sala@comune.nerviano.mi.it
(Capogruppo) 
floris Antonio Sergio sergio.floris@libero.it
Verpilio Marco  mvmaver@libero.it

Gruppo Indipendente Nervianese
Sala Carlo  carlo.sala@comune.nerviano.mi.it

Lega Nord - Lega Lombarda
Girotti Sergio sergio.girotti@comune.nerviano.mi.it
(Capogruppo) 
Giubileo Paolo  paolo.giubileo@comune.nerviano.mi.it
Cozzi Massimo  massimo.cozzi@comune.nerviano.mi.it

Numeri telefonici degli Uffici Comunali

Gli orari dello Sportello GESEM



Comune
di Nerviano
Ricevimento assessori

Enrico Cozzi
Sindaco con deleghe a Territorio e Ambiente
e-mail: sindaco@comune.nerviano.mi.it
Per fissare un appuntamento con il Sindaco rivolgersi alla segretaria
Sig.ra Emiliana Garbagnati telefonando al numero 0331 438964.

franceschini Girolamo Alfredo
Assessore alla Cultura, Sport e Associazioni
e-mail: girolamo.franceschini@comune.nerviano.mi.it
Ricevimento: per fissare un appuntamento con l’Assessore rivolgersi
alla Biblioteca telefonando al numero 0331 438976.

Pisoni Roberto Carlo Davide
Assessore al Commercio, Attività Produttive, Polizia Locale,
Protezione Civile e Patrimonio (Vicesindaco)
e-mail: roberto.pisoni@comune.nerviano.mi.it
Ricevimento: per fissare un appuntamento con l’Assessore rivolgersi
agli uffici: Attività Produttive al numero 0331 438977, Polizia Locale 
al numero 0331 587347, Patrimonio al numero 0331 438949.

Cozzi Damiana Rosaria Maria
Assessore alla Pubblica Istruzione, Servizi Educativi per l’Infanzia
e l’Adolescenza
e-mail: damiana.cozzi@comune.nerviano.mi.it
Ricevimento: per fissare un appuntamento con l’Assessore rivolgersi
all’Ufficio Pubblica Istruzione telefonando al numero 0331 438935.

Carugo Alberto
Assessore alle Attività finanziarie e Personale
e-mail: alberto.carugo@comune.nerviano.mi.it
Ricevimento: per fissare un appuntamento con l’Assessore rivolgersi
all’Ufficio Ragioneria telefonando al numero 0331 438972.

Serra francesco Giovanni
Assessore alle opere Pubbliche
e-mail: giovanni.serra@comune.nerviano.mi.it
Ricevimento: per fissare un appuntamento con l’Assessore rivolgersi
all’Ufficio Lavori Pubblici telefonando al numero 0331 438923.

Marcucci Domenico
Assessore alle Politiche Sociali
e-mail: domenico.marcucci@comune.nerviano.mi.it
Ricevimento: per fissare un appuntamento con l’Assessore rivolgersi
all’Ufficio Servizi Sociali telefonando al numero 0331 438932/33.

Apertura al pubblico
degli Uffici Comunali
Lunedì 
dalle ore 11:00 alle ore 12:15

Martedì 
dalle ore 09:00 alle ore 12:15

Mercoledì 
dalle ore 09:00 alle ore 12:15

Giovedì 
dalle ore 09:00 alle ore 12:15 
e dalle ore 16:00 alle ore 17:15

Venerdì 
dalle ore 09:00 alle ore 12:15

Sabato 
dalle ore 09:15 alle ore 12:15

Il sabato i seguenti uffici rimangono chiusi al 
pubblico: Sportello Unico (Servizio Sportello 
Unico/Ufficio Edilizia Privata e SUAP - Sportello 
Unico Attività Produttive), Ufficio Urbanistica, 
Ufficio Lavori Pubblici, Ufficio Personale, Ufficio 
Ragioneria, Ufficio Economato.

Apertura al pubblico
della Biblioteca
comunale
Lunedì 
dalle ore 14:30 alle ore 18:00

Martedì 
dalle ore 9:15 alle ore 12:15

e dalle ore 14:30 alle ore 18:00

Mercoledì 
dalle ore 14:30 alle ore 18:00

Giovedì 
dalle ore 14:30 alle ore 23:00

Venerdì 
dalle ore 14:30 alle ore 18:00

Sabato 
dalle ore 9:15 alle ore 12:15

Orari del
Difensore Civico
Il Difensore Civico riceve previo appuntamento 
il giovedì dalle ore 16:00 alle ore 17:15 e il sabato 
dalle ore 9:30 alle ore 12:15. 
Per fissare un appuntamento chiamare il numero 
0331 438964 o inviare una mail all’indirizzo: 
difensore.civico@comune.nerviano.mi.it


